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I MANOSCRITTI NON SI RESTITUISCONO Ù 
n ti ciali Î 
i »| PREZZI PER DONI! MILLIMETRO DI ra di una colorns). Avvisi commere 
il asseri or:), ste, appalti, comunicati, dite 
MiO A te ri mer Do OOO EGR) Lo È è TA618 GOV. IMA: i 
pai latin siirt 
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È 
È î : io sogiio dure allo stile. 1l mi fari se. vaga ì ; 
Un NUOVO intransigente discorso (0 soglio dare a cata dolo anatre, Hdi alora 1 uso privato, per ie Una muuna del gu: Timolo a Log 
razione: all’ 10, H iniofpet di mot superioro "4 i - 
È fiture ci |tavalii ed 21 doppio dello tasse nati aul'nera di mezze doi Cala 
anifestano qui in ogni ricerca di li [lite pet i motoscafi da trasporlo MOI] 11 prof. Michelanglolo Zimolo, n 


i 2 ° 
- del signer Poincarè tice, iu ogni accordo o disascordo difci se di notenza più clevatu. minuto rocentemento mieinbro cnori: 


colori, È od ' "|ilo dello Soclelt Iiogese di atudi au 
: Non gui risangoinano to rolicuio(fza medaglia d'era all'on, Lupi] espuasione sciontio, he ienuto egg CASSE 
" 7 nella sudo della Società, una conte. î ) 
I) Principe di Piemonte lu tenuto M 


4 Ladaumeuve ho RA er È ini YI al ha bass ta della nostra guerra > E non I PNE { Yserello 6 Marina 
i nonia | sa TO ent Gil volano rito Ri l'opera stola i onore del call Cone i Gnare di colonizzazione n rotte 1 ultima pasbinis del ar, hi 
*. FIRENZE, 25 [di civilizzazione n. cheso Francesco Gumupuri, suo uti 


solenze cerimonia della consegna del.]colpa e nen noi. Noi non domandanu- |} 
la Croce di guerra francese alla città mo fin dal principio che; di siabiliro 3 
nella quale durante la guerra stttò infuna ieale collaborazione che permettes de È "| deri i faseibti fiorentini hanno ol] Gti conforenza è intervenuto uno|C0 nce ; » 
aria un deposito di granate. se la concorde gestione dei pegni e il da a grande, pra, tragica della” na fitto una grande medaglia d'aro al-|scoltissimo pubblico fra cui il gover: calo ale. Si lava del 
Alta cerunonia è Interverut cauchel irogrecivo soddisfacimento parziale] Ve " Paglia» è Na in onoso 9 in luriron. Lupi 2 ricordo di tuita la sua|ratoro di Tusgi, fl sindaco, magietrati. | iciieze ofla presenza dei parontt 
il Pcesidents del co sigllio, il ue del debito tedesco, La, Germania ha]c" sul Dorno. sunto pa pra 7 pera per 1 Parchi della Ri-|ufficio}i, profassori dell' Universit a Ù MArclieA sa lari RITO Lo 
ia pronunciato un discorso nei ate, | L ar a - ; ì ig 2 ” 4 si ci È ell Università, i ) i pri di ì v 
dupo avere ricordato ls rovine provo. O Sento: (UiO Roli Pe tao vico ucciso. È qui non & impolve: si è svolta solenne: Personalità dol incusici. made della bambina, 11 Principo jelta 
cate nella città dal tragico scoppio, | HISIOLe S O REIT rarsi ma 1 vivere son collocati i mici zu Veccino, nel reonalità dell industrta. LI passato [diturto tu otferto un belltrelino pioleltà, 
lia rievocato le rovine delle regicni de-|altri potessero farci cedere. libri di studio, in così gran numero cl di jat>, gremita di rapprosen- lin rapido osume l'opera egli i | in rm 
avsinie, la cni ricostruzione, egli bal ostinazione e costanza feno pregio che superano forse 0-]t ‘utis Îe scuole ficrentine, i e ario ehoche che n gu Îo fiato 1 tutta 
detto, è ritardato dull'atteggiaimento| ruttavia avevamo abbastanza chia- ti invitati. Si nolavano ter | IaCrO tarane 1 veri pionieri, ha ila . 
i PE :l sindaeo prot. Garbasso, | strato le vicendo diplomatiche, politi pel cavi sottomarini. 
1 profetto gr. uff, Garbaroli, il gene-{ he e milltari coloniali dalla occupa. LONDRA IE 
iMica H «Tinies» annunela die È Biala 
con vivissima at-{firiato a Londra nn importante secon 
ae On Pugliano, haldo tra la-compaguli «Western Tele. 


sennifcio nes che attualmente st 
trovano la Libia filistrando le nostra 


pelitò colontzi, i 
Sonia, Zinio £ stato envistaztia 


enmente applavdio. 


{I Prloeipe Umberto feno a batlesia 


1 ultimo figlio del cuO ufficiale addetto vi 























































































































































qui incastonato come una gemme ra 





























Li alti bibliuteca di solitario stu-l sato: 
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Tutto qui è dunque una forni 





del Toleli. 3 
che ito i ; la quer 
Poichè — lin proseguito il Presiden- rsmente dimostratu durante la ì î 

+ del Consiglio — ifficoltà [ra che non eruvamo quel popolo impul la mia nente, un aspetto dela mia » 0 Li Lonnie 
te del Consiglio — tutto le dilicsicive  Incosianio al cui partano trop-[anima, una prova-del mio fervore 0] e A cine] Cono ella Di ssa nol Mar Ros 
dally esttiva volontà che i vinti han-]po volentieri i nostri denigratori ste-|me la morte darà Ja mia salma allIlchi comandante la "Divisione, Î ‘senas so; n Gaia 
no dimostrata fino ad ora nell'esecu-/nieri o che sapevamo più di ogni altro [talia amata, così mi sla concesso P®|tori Filippo Torriggiani e Pellerano, | tenzione e 























zione del trattato di pace, dar prova. di pazienza, di.ostinazione,|servaro il meglio della mia vita in/gli on. Itoswlî, Franceschi, Sarrocchi, | gimostrato «omo in Eritrea, in Soma. |grapl Company » (Euglish Ace ASSO 
Lo sforzo della Francia di costanza e di tenacia. Noi abbiazo| questa oîterta all Italia amata». |Chiostri e Capanni e numerosi mugi- [fia ed‘in Libia sempre rifulse, anch |cistod Gout), Jo compagniu italiun 

z nei 1870 tenuto fermo ed i risultati sono veni L'atto è stuto firmato del poeta ejstrati. Prestava servizio d'onore un[gi fronte si un nemico soverchiante, [pei cavi telegrafici sottomarini e hf 
dall'on. Giuriati per lo Stato. Hanno] manipolo della 92.a Legione della Mi-lj) valore dei uostri Roldati e inarinai, | compagnia umericana « Western Ue 





dt sia vana ai ti @ ricompensare i nostri sforzi e ‘ 4 
maifiatore la fallo quindi un C08-| sostra resistenza, Gli operai tedeschi | nazionato da testimoni l'o ; n i cerano ||, Î 7 
‘ i sforzo dopo il S87i-a pa-|riprendont con sollecitudine il Invore; Carlo Delcroix per i mutilati italianif cecupati da reppresentunze di asso-| spiegata dall' Italia è statu umpisinen | termini dell' 
Ù D4r li ferrovieri fedeschi entrano con piace-|cd Antonio Masperi per quelli fiumani.| “lazioni con bandiere, te ssa dal prof, Zimole col cere ndo Malugn ni 


più rapidamente possibile ovieri fe h L' ingresso dell'on. Dario Lupi nella. i rese’ ed interessanti pro» 
io al Eiicnit per "iberare il|re nei servizi della regia franco-belga, | 11 telegramma dell'on. Megsolini, na e o Puri mere [todo di numerese ed inierenzonti americana poserà il cavo tra le Azzor 
la: è salutato da vivissimi applausi. | ierioni luminose dimostranti lo stato Una DO TAPIGR. Gil itasiani più 


noprio fertttorio, © l'atteggiamento |gli industriali tedeschi hanno tutti fr-| 11 Presidente del Consiglio, om Mus.| Il Sindac: A O SEE Ù ue sati 
Relte Gersuania, cio tutto inimagina, [mato gli accordi coi nostri ingegneti, | cojini, ha Tovitto nolo, D'An: do pre primo ta, parola, 50, Rito dello ae: E OO o Tn tranno uuche porre un altro cavo fr 
tutto tenta sottrursi ai suoi mu-|il Governo tedesco stesso ci propone! nunzio il seguente dispaccin : to, la nome dell'amministcazione, disotto stiano: Malkiga o la costo sudamericana ue 
pversazioni. “on siamo ancora ail. Gabriele D'Annunzio, Gardone: —|SPitare nella siorica Sala dei Duecen-|" L'ovatore ha futto rivivere inoltre [nendo così direttamente Fiumicino col 
termine de: mostro cammino, ma ades-| cun Egcellenza Giuriati, mi comunica] !® Von, Lupi perché ir questa aula l'opera delli marina d'Italla in dife-|sud America. IL giornule fogginnga 
so e iavviciniamo ogni giorno. L'es-|1a notizia della cerimonia intumai e so. li ebbe a levare sito il grido di pei sa dalla civiltà dall’epeca della insur-fehu detto accordo deve essere eppro- 
cansigli e nello toro conferenze colle |F adele 0.4. pali allontanare’ dulle inno per ta donazione del Vittoriale, dea Inno il 0a aportolie a terione de È Rien "i Cionzalle “ica [vato dol Governo italiano. 
ni, gli ultimatum, le sunzioni. È o MERI OI CI Italia di Vittorio Voneto, a cui |] "7" 7 iostri SPERI Zi ui riorios 
barriera fe doganali che Sons peri consentire + nulla clo ci faccia sc&|haj fatto il grando dono, lì e Lorer. dunfredo Chiostri, a nomo| Abruzzi © alla oltîn vicende, giorlos Germana Berton assolta 
stati Impotenti ad ussicurare aghi ul stero dal trattato, di non presterei ala mio mezzo la sta profondo. gratitu-|tando al Sottosegretario 1a medaglia | ema Matta OI SIT 
louti dal 1925 al 1522 i! ricupern del nessuna nuova concessione circa Te ri-| dine, Nel quotidiano faticoso travaglio] d'oro, ha rilevato i! grande signiù-| x, Fin e iiiuso la sua. conforen-| ‘Germana Berton accusa! ci 
iure credito verso lu Stato tedesro che’ parazioni e le nusure di sicurezz>. {del Governo, io sento che ormai il tuo|cuto del dono cd ha rievocato l'opera | 7a 2 DOOR avo Panilità con cui|Ulu di Plateau dell'« Action Francai” 
durmnio questo terubpo Noi restiane fedeli a questa politica | sogno di Vittoria è sogno di tutto il| dell'on. Luni per la ricostruzione del-|} Italia nuova vn risolvendo i suoi è sita assolta dai giurati dell. 
diante procedimen Abbiumo la coscienza di servire agli inlropolo italiano, AI donatore il Governo] l'Italia vittoriosa. problemi colontali è ha parlato della’ Senna. : 


{i finanziivi criminesi e insensati.al- tertesi delia Francia niisconosciuta 6|fasci Ù iù vi ione è 
i finanziari cri $ sati tia fascista risponde che l'Italia | ra la più viva attenzione + sorto 
ricchendo i suoi iudustr a spese ta risp S Titalia cammis| ruirdi a parare fon. Lupi, uccolto 


della nazione grazie ulta disordinara “2'mniate nonostante la sua mode-|na gagliardamente e toccherà le mita.| quiti, ‘apolansi; - È corato 
È pria 
ch 


faflazione monetari; e all'evasione dei | 124Î0ne, Ja sua saggezza ed il suo spi-| Ahbraccioti: MUSSOLINI », Dopo di aver espressa la pri commemora A Monterotondo 
csmanda n 


sa medi n n rito di conciliazioni che le sarebbe 
sapitali all'estero. È 0 “ ue commozione per la prova di bont; 
fgli merita veramente il dono in-| Sl concentramento per la Marcia si Roma 





ccondo F 





Ciano, | tizia nazionale. tutti i banchi ei ‘opera colanizzatrice © civi nione felegrapli Company ». 





























incurs ha messo iu rilievi è gi 
i compiuti dagli alleati nei lor 













































Ta inoraloria parziale —. ha conti-|stato impossibila spingere più oltre ione rovi 
rn Dai n ‘nza compromettere i- suoi interessi UN PRESE I SOMMOSSA _ {gui sk da, Ton. Lupi si 
menso. 


vuoto il nrima ministre francese 
vitali. La Francia ha consentita a sue- ì 
« Mi si è detto — cogli prosegue — MONTEROTONDO, 2i, fili Capitale. (Applausi, Viva Geri: 
b 


nazio dittlo pure che incoruegia! TOI I 
a Germani a chidele net novembre |cessive riduzioni del proprio credito, î 
1982 una oratoria tale. Allora Ti cettato prov casto | [lr l'inasprimen 
una Inoriutorià totale. Allora RL accettato provoghe, ha chivso gli o: I Ltaspt io folle tasse che îo ho plugiato l'idea dei P&rChi | {np grando animazione regna uella rleti!). x 
della rimembtan i a rinco, Hi « La presenza, dell’ eroico generaia - 


Francia ba preso queila stesse pre-|chi su replicata infrazioni, ma iì gior La sole del È 
cauzione sloninntare cli: prendono tut- i ua visto ci o 15: sele o devastata ignori, non esi-| ir OA res. 
peso cea i prog 4 [n fn cn lt ilo che coem pero MU e, O ene alto pigiani | gico lei [act DI reg |cl be al 1 cn, dele 
Jrgnit ha preleso Wo el i TI torno al Governo per la. difesa sunre-] Du alcuni gicrni la, popolazione ti mila: © Nol poteva avere a ioatiere di commemorativa del concentramento Ta tradizione carinmdlna vanto e gio. 
mo gli uomini in buone fede nei mon-|}2, delle ultime (rinces. Da questo ron| Hianearilla cra allarmata dal miuac: {originalità perchè già gli uomini ci delle camicie nove, it.28 ottobre I92S; Tria d'Italia, » Puzione delle camicie 
lo intero mon potranno rendersi conto [È stata steggista nò serà sloggiata.|cialo inasprimento delle tasso comu | avevano pensato 30 secoli primu. ic Tutlo le strade sono imbandierato 51 nere, non solo non vi è entitesi, ina vi, 
so ffitera non potramno rendersi conto [Lo teciremo dalla Rune che dopo ti] "eli Pora dopo mezzogiorno migliaia| ja raccolsi e la.alituentai col travaglio | #dOMre di festoni ed archi di tioafo |; continuità storica a ideale. i 
dala Pincio verso ‘in debitore re-| pagamento, ma, siamo pronti ed osa-|f contadini scuo afftuili al paese dal | del. inîo spirito iu quei difficili mo- recanti la setta: dî «Viva Mussolintb |" « Invano i nortri avversari st alter: 
talcitrante-ed incoregg bile? I pegni|roinare tutte le uodalità di sist fol le campagne timitrofe e raggiunta la! menti che costituiscono l'alba della | Viva il Fascismo », « Viva l'Italia di | ino nello loro piccole manovre: noi 
farono; presi Soltanto dopo le todolari nc che siano ‘suscettibili di tendere, il sede de Rancio Pio sarthia da: nostra rinascenza. Le idee valgono Mittel. Vendo ee N A Gn RI il dovere di gomibatterti eil 
coristatazioni, «elle inadempienze del-|pagamento più rapido e più. sicuro. on PSI GORTORCTORT AC on tanto per quello che sono, quanta y i fasci "| diritto, se sono in malafede, di disprez: 
Ù anta, © Fat 5 D 9 .|rigecano versì ì circoli fascisti e "1 n ir ftinata rappresentanze di fasci, COMI (yuyli, F. x 
VETERANO prio PIA fee Siamo certi in tal modo di servire la| straggerano- ogni supeltditito: posci fel Mpa io a tn bottenti, mulilati 6 vedove doi caduti. ul CLRRI Sano: cer la Matcia 
rato della: partita e poich: sapetano giustizio « 1a pace per le quali el sia-|mendrc uleuri di essi si Indigiavano | eo) ‘sussidio dei miei compagni di lo-| Alle aFè' 14*giunse în automobite il| into 14 Nazione, molto probabilmente 
“che Je ticchezza, dani Germattia cera |®0 battuti. Noi non attendiemo nul-|a bruciare i cusolti daziari, la masse varo ho potuto ottenere Hberata l'ope. | residente del Consiglio on. Mussolini | 1 Italin sarebbe precipitata nella mi. 
no tecentrato ih'questa resione fra fe lu nè oggi nè domani della guerra dilfumultnani» si precipitava nelle salti na da ogni nesantezza e che dopo 19] tccompagnato dal generale De Bono] seria e nella, rovina. 
‘nani di qualche potente. cui conosciamo gli omorì e le mo-| del mumizinin © raggiunto to studi?! giorni il prio parco venisse inaugi comm. Chiavolini. Le musiche |" « Sj dimentica tropho presto in Ita- 
1 gioco. deîì stiruosità, non abbiamo che l'ambizio.j del Commissario regio gli si sringeraltuto, Poco douo Firenze, sempre pri-|inteonano i inno « Giovinezza » e, in /lint Ma noi abbiamo il dovere di rf- 
; co. della. Germania }.. ii n , intorto malmenandoto finchè il mat | tato altoltani ze, semp n eno etto applauso Îît= , De | 3 
hucn n ia di consolidare la paco e di contri. ital si h A ma nell'olierta e nell'amore, piantava | « Marcia cordare Siamo pronti a stendere la 
i Mei nici non abbiano compiuto que-|puire a ‘ricondurre © l'umanità allaf ©@pitato funzionario non riusci c {u9-| nelle sue terra feconda 1800 alberi che | goroso scoppia fra lazfole; che atten-]muno all'avversario, purchò la mano. 
socarpazione alle leggera. Non cer-! cima del lavoro, alla dolcezza dola| 142 tiPtrundo, contuso, in uni cast. | sridavano sito 1 nome dei suoi eroi | de l'arrivo vel Presi ente. di questo avversario sia disarmata e 
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chiamo nessuna mediocre soddisfazio- [Ci - Solo più tardi la calma rientra in|g to passione dei loro sacrificio "|. E. Mussolini » ricevuto dal ?re-|ci venga porta con spirito di since. 

| meidti-giafa o di prestigio; noi abbia. | vite È nuevo quelo cinè siumernsi camions i us fo penso di Rei or paio o. Ain: fetto di Roma gr. uff. Zoccolettî, dal- fealtà ct Po ae Ron sta 
{ «mo hen riflettuto. Proseguire ‘ancora | ny x sur ti mititi fascisto giunsero da Catania. | geguo di vui, se in cos breve tempef on. Botiwi, dal Sindaco di Montero-{che hanno le duro responsabilità di 
Ì dn conferenze impotenti 04 ii negezia D'Annanzio dona all Italia di zioni il *n le statistiche ci dicono che 5000 parchi | condo cav. Dal Moro, dal generale | Governo, devono essere orgogliosi del- 
| sterili sarebbe stato volerci condan- i Ù Nave HISROSIZIONI trINBtArIe |sono già stati inaugurati ca oltre 190 | Ricciatti Garibaldi e da tutti i membri | Fonera compiuta, 

Ì nare a non ficevere mai dalla Germa- x ° La ay.| Mila riomini gioriosi sono stati ricon del Comitotn doi festeggiamenti per] « Cittadini «di Monterotondo che &° 
:fria mè un centesimo, nè una apprez: atto CIO che gli rimang|rra 1 senvizi AUTOMOBILISTIOI.] Sicrati alla devota ricordunza dei so-|10 scoprimento della, fapido. vete assistito all gesta dello Camicia 
I “isbblle quantità. al-consegne in nel “BRESGIA, 24 ROMA, 21 | pravissuti. Ma quallo che più mi com-| Il Presidente del Consiglio passa îM|Nere, voi, oggi, potete ripetere îl giu: 
| ra. Sarebbe stato voler forlificare Ja SEIA, ZE | 11 ministro delle Vin muove è Îl vostro suluto 0 batrbini eli | Nvista Je rappresentanze fasciste: _ {ramento «ho i fascisti tutti levano ane 






Î ‘Germania neita:convinzione che gli al- i, a Cars ci ziuniati i delle l'inanze comunica : 
i teali ‘avrebivro progressivanicato TL [consegnato è Gattfio. D'Amtinzio [0% D. Togilativo in corso di 
i eo aa ereone Mie doi Talia "il'inva, contenente Ja terra. raccolta PRO Dbl'ERcce di Dato. ed accompagneranno la vostra giovi-] L'on Mussalini, caécompagnato da | dice che, per tutti i morti della. gran 
gero-quollo che era, 1 i dior [su tuife le fronti della nostra guema, | civicni tributarie adlolioi Sera essi ancoru possano far par. | tutte le autorità e seguito da una mas-| de gusrra, per tulti i mutilati, per tute 
Be stato volar appro mite a quella destinata agli italiuni imente. nel 1929 tato et se] are ni linguaggio di trist perch» | sa di popolo. attraversa lo vie princi.|ti i rombattenti, per tutti colero che 
oto ina l dellAmenier, latina, ni quali sarà re-|SPsrimente nel 1923 a favore dei ser-] vivn è ancora il lutto dei cuori © gli| pali di Monterotondo, sempre fatto s grande guerra hanno dato del, 

Mesa I slafemie: di ostnizioni nta della nave e Itafino nello prossi.| VIZI Pubblici sntomobilistici da piaz-| orchi hanno ancora lacrime che il de-| eno sul entustastiche acclamazioni ed |sangue o dello lagrime, per tutti i 

remento noi evento fina pace ii [ma crociera. L'uma è opera deliof 2? con. particolare rigunido alle aute-|corso del tempo non asciuga, per voi | a"un continuo getto di fiori dalla fine-| martiri del fascismo, giuriama di es 
i'lagoramento dalla. quale iO e ]scultore Renario Romanelli vetturo di piccola o medis potenza al-| che avrete Ja ventura di vivero in una | stre è dai balconi delie case, tutte gre- | sere sempre fedelì nel pensiero è nela 
“tamento usciti farcati c vin Tè quindi stat toris Intimali0 s00PO di contribuire all incremen-| Italia riconquistata a tutta la sua glo. | mitis-ime. l'opera a questa nostra superba Pai 
Rana avrebbo allora. ircnalo. nella lo selena da CORONE Gela agri ona lo di un medemo mezzo. di comuni.| ria, essi, dimmno soltanto la paroli | .11 Presidente del Corisiglio giunge in [trìa, che dohbianio avviare aj suoi inw 
‘ Citato rebolezza s ella nostra inerzia o ente la cerimonia della donazio {cazione nello piu popolati città Lo| Riotusa dell'ausienità e dell'orgoglio | piazza Belvedore ed entra. nel Palaz-|mancabill giorio$i destini »» di 
« l'ineoraggiamnento migliora per il Su» (di proprietà di Gabriele D'Annunzio trattamento tributario stabilito] CANteranne un elerno pemma sil vilto |70 Municipale. Nel grande cortile 50-| 11 discorso è accolto da continue’ eda 

Jesigerio di rivincita. Avrebbe 1ac2- {dh De ui © O Muzio | ner Je automobili da piazza viene este-| mortale religione della Patria n > |n9 allineati gli orfani di guerra ed i|entusiasticho acclamazioni. 

situate nel Comune di Gardòne Rivie- 1 sone delle Patria: tigli mutilati che cantano mi: iunu] Viene quindi scoperta ta lapide che] 


rato o si sarebbe appropriata «della droit dane siae “|so alla motocarezzetta in servi da x 
1 nostra vittoria. Durante questo ‘empo |E® con lo collezioni di libri, oggetti! piazza in base a regolare concessione | ql oo, a fuesto punto, riforere | alle Patria, o . | reco la seguente scritti 
: nile par pronunciate dalla; Il Presidente sale nell'aula, dove ri 


È E ) [larte, bronzi, argenterie, quadri, lap- ‘maloriti # i I 4 
. are dolio. ripacezioni Soa lnumentar [peli esistenti ‘attualmente € da aiggiun| oto sulorità nuunicipalo o sotto ob-|revole Chiostil: rivorda che nella stas-|cava l'omaggio dei mutilati, delle ve-|_“ Monterolondo, dove tifulse l'erol 

jaro_ delle riparazioni, ad oumeutare siatcali aluabnauie e do SE bligo por gli esaiventi di ossevarefsa Sala dei Duecento egli chbe a come] dove e delle madri del eoduli in guers|5M0 dello Camicia Rosso Guribaldino, 

| avremmo davnto perdere ogni sperans Movano alla cerimonia l'on. Giu-| elite debilamento approvate. Per lefmien: un piro atto di fette quando ar-|ra. 7i Sindacc porge nl Presidente ti |t Sosto la, giovimorza della Camicia 
' 72, di ottenere un “compenso quilim- fon. Ciano, Carlo Delercix autovetture destinate al noleggio di|cora urlante la canen esaltiva il mar. | saluto riconoscente della città di Man-| Nora, naditi ii il suo duplice 
| i lercix conf rimessa o come tali assoggettato adi tirio augusto e santo di Giovanni Ber. | terotondo, orgogliosa della sua visita, | ergoglio, per ‘in’ Italia cha rinnova 


g 
“que, La- Germenia' non ci avrebbe 1ua1 [Ja i si il : È ca È È 1 
ite offerto ‘multa, nom ci avrebbe tal lai tina Len Deo Te a di circolazione inferiore afta. Rivolgendosi aj fanciulli presenti, | “JI presidente lascia il palazio Mu-|}f grandezza di Roma — 25 ottob 


Firenze, Questi alberi noi li volemmo| Viene quindi formato un corteo con rara nna volta verso it ciela riconqui. 
piantare per voi, cresceranno von voi | alta testa Ha music. stato della patria. Questa giuramenta 

















































































: versato nulla, Prima della nostra eu-|,, Palatino itetto si-| quella fissata per l'uso privato viene] in nome di futti i martiri e di tutti | nicipate e alla testa del corteo si reca | 1867 + 29 ottobre 1922 — Roma o more 
rela nello Rolo essa non avevo tu-|bnot Meroni, l'infendente di Finan-{col nuovo decreto stabilito l'obbligo gif li eroi della guerra e del fuscisino. | in via Pinve dove travasi la lapide ch | 10». 5 
to:che propost» irrisorie e non ne i Brescia comm. Barbieri e aiitri. [uma speciale targu, piombata di rico-|B® terminato eievando un inno alla| deve ossere scoperta, Alle ore 15.25 il Puco del fascismo; 








vita cho vedrà in un domani non lon. ”, 6 d: d ii ìbili ì 
Ù ; on dont! sull'apposito palco lo a*fentono lefSelutato da nuovo Indoserivibili ova-. 
tano l'affermazione dell’ imperseritti-| Lutoriti To, le quali il ministro Fe-|zoni, lasci in automobile Montero» 


e o ioni di alogretaio | do!zoni, il scttosearetario Lissia, in | tondo e sì reca a Mentana dove vita 








wrebbn certamente avanzate di pi La consegna è stata preceduta da al-| nosciniento. Notevoli £ disposi- 
cettabili se ci avesse visti esitanti « [cune parole del poeta, che-ha spiegato rioni con le quali viene Patio 


navidi. Accordorle una prorogn senz: |il significato e l'intento del dono. Gliimonte disciplinato Il rilascio degli cc- 











gararizie? Tutto il peso di un avve-Jna risposto l'on. Giuriati.a nome del-| .,.,;, oi i A x par x ii V rio, 
niro dubbio cd incerto graverebbe sul- l'o Stato. , ; sezionali permessi per il trasporto dil Lupi, ascoltate con commozione dui | Medaglia loro Igliori il goneralo Fa- | Fossano 
la nostra situazione economica e fi- * L'alto di donazione. persone su autocarri da merel, per le| presenti, è stato salutato alla fine da | compagni o numerosi altri. Ron: [b'om. Mussolini a Milano: 


nanzi corse fuori linea degli autoveicoli a-|interminabili applausi. 











Tonzieria, Sera fossimo fidati Jli quel D'Annunzio ha poi letto la parte so.| dibiti a servizi pubblici di Sinea e po:|" + cerimonia, ra ‘uindi avuto ter]; Prende per primo la parola il Sin- per trascorrere Il Natalo in famiglia, 
he intenzioni, il franco sarebbe molto |<tanziale dell'atto di donazione, che è/stali. 11 rilascio di tati permessi, che|mine. Numerose sono siate lo udesto Jaco care Del Moro che porge all po MILANO, 2 
piu deprezzato di quelle che von lo|!2 seguente: fmora veniva fatto gratuitamente, se-| ni tra le quali quella dell'Assoetazio. | FOVdo co SONA I Saluto di Montero | cuesia mattina col direttissimo di 


ne Madri r Vedovo dei Caduti în 1 
guerra. Il generale Igliori 


lg ui Enna peli conta i ages Picnia ii Consiglio ci Muti 
Torcomizio dell'on. Vicini a Venezia [bre 1622, dichiarando che quei 18 m-[ti Per Lamtivo orm stato dicposto un 
ii di 1 mini ci ti dallo, Ti sovizio d'onore svolto la tettoia da pat 
‘ VENEZIA, 24, |P tomini, convenuti dalle. Toscana, {6 dell» Milizin ferroviari t 

. dall' Umbria, dalla Subina, dal Lazio{!® i Milizia ferroviaria, 

Ieri nel teatro Rossini aila prosonza SO Bologua erano pronti a a dal, ALAN fl Presidento Ri pitch, 
delle aatorità cittadino o di un folto[vito e che oggi questi uomiui sono|te, il gliestore, il gen, De Nicatti, i 
tronta guarigione della Francia, ma]dei mici Ì pubblico, Ira avuto fuogo un comizio] tti nella gloriosa falango della Mi.{comm, Arnaldo Mussolini, {1 &9men' 
33 fossimo rimasti colle braccia incro- do miei dire “coma e Sistuedle nane perdi ergo le autorità po-|fascista presenteto, con brovi parole tate: nazionale, la parola. l'on. Mus. calore iuBani: Il: capo.dal Compars 
pala: se non avessimo preso i pegni atto politico o militare, como u- VERNO È siva Pi vondarinli do-dal colonnello Taleto Barbieri, fidu-|solini il qualo uronincla, lo soguonti snenio delle DOVE cello Baio 9 

a Rukr noi ayremmo asgravato illno qualunque -mia testimonianza dil assenso sersti nni dere il loro{cianio. provinciale dei fasci, Parlò lof purole* 7 orose. personalità fasciste, 
«estro disagio. Noi siamo”eiiettivamen | trita e invitta fede, Fico a Don Ha dell'ordine pub-{on. Marco Viciui baltendo l'inisidiosnj” « Camicio neve! Popolo di Montero-Î, Quando il eno si è formato è sca, 
de ta nazione che ha perso più uomini, | « Per ciò. ardisco offrire al popola] nali permessi. suindicati. deal, sese campagna dell'opposizione contro si [Lond>! li pio 1 Ne Loi, Mussolini, Egti aps 
giamo la nazione le cui officine’ sono italiano tutto quel che.mi rimane n el Conte muove nti, i Governo nazionate, ‘L'oratore tratteg-| © Ho voluto, partecipando .u questa |! Aa I RI condizioni, Dopo aves 
state più colpito, il cui territorio è sia-|tuito quel che;da oggi io sia per acqui-|disciplina'o varie. partiocianta cessi | Bar Ferita sinlesi ln situazione del | solenne, cortnonia, chiudere, degna» ioni ano uile persogalilà. (ala 
to. più devestato. Noi non possiamo|stare è per aumentare colera Pea] deciniinalo varie particolarità tecni-|pacse prima dell'avvento del fascismo | mento il primo aune dello mis duro traverso In sutetta è uscito sul piaza 
risallevarci che con il valore del. no-Jvato lavoro — non pingue retaggio fnorchi eda o Spad dei corri da ri-|al Governo mettendo in rilievo il con-| fatiche di Governo, Sono passati ap-|rale ovo hu Draso posto fn vanauto» 
sro credito. Che sarebbe dvenuto dildi ricchezza inorlo na ue Toe gio Mok naro legli putoscafi © si prov-[gegno dei vari partiti preoccupati so. |Pena quattordici, mesi dai giorni In|mobilo col fratello e con altri dirigeni 

questo credito Je noì avessimo cédu d' immortale spirito. Già vano colebra di muniti di biro re, pie velavipa: i ( di ‘indntenere intatto lo pro cità do dn tutt corno si Fiom, ia: dog i Abitazione, ” 
{o dinanzi alla sîda delia Germania, [tore di palegi metgni e tr ome condi ui di piccoli Inolor] ausiliari prio posizioni elettorati; riaffermò ill centomila. Camilo Nato cho ‘oral | asscen noniggio em. Mussolini par 
poroi ressimo Rsceliato | pssivemen-| oso, io son venuto © chiudoro la mia di possano icona Ea LTe Ri ire caval: Rronoito del fasolali e del Governo no| pronto a tuti daro, a ‘uso genio, Quo dt muova sodo den innvgntala 
e di n gannali e defraudoti daliristezza e î2. mio -silenzio in questn|fassa prevista bor ita ziohalel di voler continuare fino alla|a Monterotondo, si svolso un'altra pa: paginae Cd la 
ta es pra ‘Resch casa colonica, non tanto. per] chè tico oe Livonia pci fino l'opera di ricostruzione o di risa |cina ella siorio.0 non è senza nmifre» 6 Mll'nnposizione di ina inpido 
È a|umiliarmi quanto per porre e più dif-|compreso il metore, no namento 
X non eccedn i trenfti: 


n iniziata e, giù in alcuno par] profondo significato clio il figlio del-|C'2Memaraliva. della veeehia sodo di 
pubblica rinunzia a tutti i diritti " Po x la a ne qa a [via Puoto dn Canabbio, no” 
5 derivano dal trattato di fee 5 PE aiarazioe, VET li creazione|ta chilogrammi. Viene infina TEO da un nno epDe: Fo dopu Mondi Trim Musctini SUE 


I I na: di' governo; Con. una 6fNencissima] Ciotti Garibeldi, sta qui: presente a[f, Milano dell'on, Mussolini sutà Dita 
Senza dubbio ci'saremm i " pi RI nel riguardi tributari. il: servizio de-la, : da nesta corimonia. INi 1 ro. | Vissimo, Sgli trascorreri I‘ 
-Glie Ta Germania avesso O 3% Tutto; infatti, è qui da me ertatojgli auloscafi de posteggio sulle han Applaudita ; perorazione l'on. Vicini| T' lol -1807 agli, Piro. gi mrarà la fiorai 


} pool u I 0 a pò lo. pan. chiù ‘It suo di o. lasciando mel. [2119 a Monterotondo, aveva il coman.| natalizia con la famiglia è ripavttr: 
\L-+,.RMiiosaomente la inunità e l'amurdità fiopronte del iso sim, Sui mostra a Siino can i fiumi, laghi, canali © ‘aplog. [l'inima degli. ascaltatori 1a ante to di quegli intvopidi garibaldini chofper Roma alla sera di Santo Staten 
2 : 3 . Rando ‘o mariftime, essozmattandali i 


u-Rarti-|Improsstone,_ puntavano disperatamento su Romo, |senzu partecivare ul aisuna cana - 


dl r'eeniomente. « Non soltanto ogni mia casa dalrà dul f.0 gennaio 1926 subordinato! 


La rinascita detia Francia |! arredata, non soltanto ogni sostonf«i nulla osta dei circoli ferroviari d'i-i 
im n Se |zi da mo studiosamente composta, ma|spezione nonchè a 

TOA enel male di sul nol veni cggetto da, me scollo e raccoltofiassa speciale di n ana 
Cav. Getto Pransio, “guaiva prere: [nelle diverse otà delia mia vita fu sm] ragione di line 48 por il primo giorno 
dn Lavora l'energia di ea Ji per me, un .modo di espressione, {di validità della concessione, di L. 24 
Nonche ‘Mona reso rispai lO. fu sempre per me un modo di rivela-|rer ogni giorno di validità. successivi] 
Non, i preoceupazione sull'ajzione spirituale, come un qualunquel fino al massimo dy5 giorni. 
































di - Der restituito. all' Ialia la sua Antan nia, ©” 


























U , il «reato 





Anvo 1.30 - Semartrezs 

ang 1.58 +: | 
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Fioretti sioveni 


Dalla « Goriska Straza » traduciamo: 


« Per i fatti di-Lipa è stato arre- 
stato P'ox muestro Carto Cernigoj. Ab- 
biamo ricevato i « congiunti » del 
maestro interessuto la seguente di. 
shiovazione: 

« Nel tempo durante il quale il fatto 
« si vorificà. il-maestro Carlo Cerni 
‘ goj si trovava con la propria mo- 
glie a cast della madre sua a Sabba 
Min. presso S. Croce di Vipacco. 
Con testimom si può anche dimo- 
strare che il signor Cernigo] la sera 
wdi detto avvenimento si trovova in 
« casa del signor Luigi Trosi a Sabba 
.. Min. per affari 

« Con è « dimostrato » che il si 
gnor Cernigoj è innocentemente s0- 
spettato ed arrestato ». 











na 











|. Può darsi che it maestro Cernigoî 
Mosse u Sabba la sera det fatto, Ciò 
ton provo ancora che egli sia stato 
« înnocentyniente » sospettato cd arte» 
‘stato, Noi abbiamo dovuto fare una 
volta la cronaca di un processo dal 
quale risultava che il' mandante era 
sempre riniasto lontano dal luogo ‘del 
delitto almeno mille chilometri. * 
. Ebbene, malgrado la distanza, 
‘mandante ha ‘preso trent'anni di re- 
, vlusione. 3 È 
. In Italia st va în 
ci 





tera anche. per 
‘ E compiere.» 











Dall' « Edinost »: 

uA proposito del fatta di Lipa. 

e Noi abbiamo dichiarato subito do. 
po il fatto di Lipa che ogni nazione 
cha i propri elemonti impuri, così an- 
che ta nostra. 

im abbiamo dunque esclusa la 
* po: lità cite qualeuno della nostra 
nazione si sarebbe indotto a tanto. Ciò 
non dice che questo qualeume sin ste- 
to spinto da qualche istinto delitiuoso, 
me borisì del renso di ira « par lo în- 
giustizie che ‘vengono inflitte al nostro 

Sopole ».. È 

« E' prre molto ammissibile che il 
fatto sin da attribuirsi non ad uno) 

é go, ma a qualcuno deg" ele. 
stranieri ‘che vagabondano. per 








atso. 
Aggiungiamo ancora che lp gente 
«vocifera di ancora un'altra possibilit 
che però non vogliamo notare per- 
chè non abbiamo una base fondata 
mer tale idea, (21) 

« Si ripete la storia del Montenero! 
niche per quella venne fimalmente di- 
mostrato che la nostrà popolazione 
dovetie sopportare ingiustamente la 
«veggiore umiliazione morale oltre che 


+ um danno rilevante ». 


1, Che tra glì sloveni deî nuovi terri 
stori vi siano degli, elementi impuri 
(fortunatamente ‘pochà!..;) lo avevamo 
. gia direttamente ‘appreso dalle colon. 
ue della « Gorisha Strazan e del'a E. 










canoni Di i x 
È decisanvente è ad'umò'di talî ci 
menti impuri che bisogna. attribu 
gton:di Hipa,, si, s > 
Gli elementi stranteri che gîràno pel 
‘Carso più, volentieri spogliano î morti 
di guerra che le deserte 0 fredde aule 
«scolastiche. , - tit le si 
. Domandiamo piuttosto all « Edi 
post n, Cosa. intende, dive con le pa- 
voler, « Ciò Non idice che questo qual- 
‘cuno sia stato spinto al fatto da îstin- 
to delittuoso, ma bensi: dal senso di 
ira ner le ingiustizie che vengono in. 
fitte ‘al ru Bopolo D?_ ud 
Forse che il Procuratore del Re di 
Triest? c quello di Gorizia non, do- 
iprebbero dimenticare che fl'codice i 
liano punisce l'apologia di reato? 
Della terza ipotesi, circa il fatto di 
Tina, abbiamo sentito parlare noi pu- 
ve. Si diceva, cho responsabili, quanto 





re 
























LA VITA DI G 


nifostate dal Sindaco, "SÌ dichiarò lio-| 


Festa del Ceppo 
i allAsie della Laga: Nazlonale di Tolmino 


GORIZIA, 24 
» Teri net pomeriggio, nell’Asilo della 

Lega Nazionale di ‘folmino, ebbe luo- 
« go uma riuscitissima festa, del Ceppo 
ulla presenza del sottoprefetto. di Go. 

ja comm. Nicolotti, accompagi 

dal comandato della Coorte:di Gori- 
ia,‘ Vittorio Grazitmi, dal Sindaco di 
‘olmino’ con le ‘Giunta comunale, dal 
* Mecano, del maggiore, Campini coman 
1 lante del Presidio, del. capitano dei 
"RR. C.C., del Segretario politico del 
* Fascio dott. Marsan,‘ del direttore 
ale .diTolmino delia Ban 
Halià, «del capo ‘ufficio del DI- 
timento 'ecnico,. del. ricevitore del. 
imposte, di tuiti i fascisti ‘e le fami. 
«glie-dei giovani che frequentano il tan 
to lodato Istituto. Pa 

-La festa riuscì. veramente bella. 
bimbi recitarono. delle poesie e- cani 
rono gli inni:della, Patria. Alla diret 
trice dell'Asilo venne offerto dallà sco- 
suiesca un magnifico mazzo di rose; 
questo in segno di omaggio alla loro 
Direttrice che va svolgendo ohera ve- 
remente ‘nobile noi teneri animi di 
quella regione, 

I sottoprefetto comm. Nicolotti ‘si 
intrattenne Ningamente con gli inse- 
gnanti. pet l'opera svolta, esortandoli 

ersevernre per il bene comune e di 
tutta l'Italia, ‘che guerda fidente ai 
confini dellu nostra grande Patria. 

Dopo di che vennero distribuiti alla 
séolaresca det-doni tra, i quali vennero 

* anolto grattiti quelli offerti dal nostro 
«sottoprefeito : comm. Nicolotti, consi. 
stenti in indumenti di lana, apprez- 
zati dalle maestre, dalle madri e dai 
bambini. .‘'_ 

‘Quindi il Sindaco invita. le autorità 
ad 'un vermouth d'onore in Municipio, 
TI Sindaco rivolge ‘al comm. Nicolotti 
il benvenuto; ‘inmepgiando al rappre. 
sentante del forte Governo ed'assicu- 
rando che gli allogeni intendono strin 
geersi intorno al Governo ed al suo 

grande Capo, con fiducia e devozione. 
perchè sono sicuri che i loro interessi 
è le loro aspirazioni saranno in ogni 

«modo curati ‘e salvaguardati, 

- Fra l'attenzione degli intervenuti 
sottoprefetto "comm, Nieolatti rispa 
compiaceridosi delle espressioni di di 
wezione «edi fedeltà al Governo, mi 





























meno morali, det reato dovevano asi 


letta per Ja musica della Legione ‘è 
Conipieta. TI cap. Graziani continuò: | "ON 












‘signorina 1, B., pure da Gorizia, tro: 



















































solutamento ritenersi | due giornali 
« Edinostw e & Goriska Straza n ch 
compiono un'opera malvagia di siste 
matica sobiltazione. n 

Vedremu che dirà in proposito l'au- 
torità giudiziaria. 

Intanto rileviamo che mentre cono 
selamo la sentenza che' condanna’ gli 
sfregiatori del monumento del Monte 
Nero, non conosciamo quella con cui 
ne sarebbe stata riconosciuta l' inno 
cena È 
+ Vorrebbe V «Edinost n pubblicaria: 


Dalla « Goriska Straza »; 

« Per Gorizia. si stanno preparando 
cose arandi, Domenica la Milizia Na. 
ionale ebbe nn convegno nella, Piazza 
della Ginnastice. i n 

« lì capitano Graziani rivolse alle 
Camicie nere un discorso fervido e 
Jesse poi la iettera del Segretario po- 
ico-avv. Caprara, nella quale parte» 
a ai fedeli subordinati che Ja col 














e 


« Questo fe cioè che la colletta per lo 
musica & completa) :è il segno dello 
spirito fascista rinnovato che "pervade 
Gorizia e ci permette delle cose gran 
di ed utili per questa città tanto a- 
niata 0 = È 

‘w. Sei fortunata Gorizia perchè ti at 
tensione cose grandi, Siate felici Gort. 
ziani:- Avrete Ja musica fascista che 
colla propri vece coprirà la. musica 
dei vostri stomachi ». 

11 collega Bescdnjali non s'immagi. 
nava certo che stabilendo un ironico 
rapporto tra musica e felicità e tra 
musice suonafa e musica dello sto- 
maco, finiva per dire una grande ve- 
rità. 

Egli, che durante la guerra ha fatta 
# censore militare a Vienna, ron pità 
sapere quello che ad esempio ogni 
buor. fante d’ Italia sa.e cioè che la 
musica vistora e perfino riempie. 

Vi ricordate, o Fantl, quando, dopo 
una marcia di dieci ore, si sentiva in 
testa il «marsch » del capo musica? 

Quando passavate pér la citta belli: 
e bn allineati, diritti in messo a due 
ali ‘di- popolo, adorne ogni tanto di 
qualche roseo musetto dì ragazza che 
ammiccava cosa preferivate? 

.La marcia; 0 la pagnotta? © 

Lo marcia perdio! 
mando andavale all'assalto? 

Gi Victor Hugo canta: 

... pas lents, « musique en teta n, 
san: iirdar — Tranquille, sowrlart à 
la mitraille anglaise — La garde im- 
‘périsl entra dans la foumaise... 

Arche per la Milizia Nazionale di 
Gorizia la musica ci voleva» ; 

Tanto più che presto dovrà forse ti 
prendere la marcia... 

. 
Si i i 

I due libelli slavi tuminano ancora 
la questione del vescovo Sedej. E ri- 
dono a crepapancia perisando ad un 
possibile «non possumus n del Vati- 
cano; Nella loro stupida gioia dimen 
ticario che quando sono in ballo: que- 
stioni di decistva «#mporfanza nazio. 
nali, grche qualche-&-non Possumus n 
Papale ipuò:Testare sospeso @ me33a 


aria. ; 

A Roma vi ‘è tina dreccia, chepu 
ricordare qualche cosa ai corti di. me- 
moria. Per monsignor Sedej la cosa 
non è tuttavia di tanta imporianza. 

Si-chiede solo che'un prete, austria. 
co al punto di.aver scritto: « Ringra: 
ziamo dunque VU Onnipotente che. la 
nostra Arcidiogesi é libera daî nostri 
«nemici n -e siamo di nuovo riuniti 
con la ‘cattolica Austria sotto. il glo- 
rioso scettro d'Absburgo n, non prefer. 
da «tt continuare a far.da pastore in 
mezso alle pecorelle che ‘egli ha SRL- 
rato di consegnarle al lupo. Vi sono 
ncora abbastunza cospicui resti del- 
‘impero abshurgico da benedire. Don 
Sedej ‘può trovare fuori della male 
detta Italia.pane e tre palmi di terra 
benedetta. sla 

















RIZIA 


io che lo popolazioni. allogeno ‘si di. 
mostrino convinte dei grandi vantag. 
gi portati. dalla grande’ e forte nazio» 
ne italiano in-questa zone adempien: 
do una-civile missione. di cultura e.di 
benessere di affratellamento sécondòo 
le sue gloziose tradizioni, 


L'agpressione di sebato sera 


H prfeesre. Bognes-frito gravemente 


ce a compi a nandello: 
I particolari descritti dalla signorina pure fer: 


Sabato sera, alle-ore 20.30 circa, nei 
pressi del ponte sulla Peuma avvenne 
una grave aggressione. Il prof. Um. 
berto .Bonnes .di anni 35, dimorante 


a Gorizia in via Trigemina, 13,.. 





vandosi in un buio viottolo nei. press: 
del ponte di -Peuina, che conduce alla 
sponda sinistra dell’Isonzo, furono 
presi a randetlate. Il povero profes- 


sore si ebbe la frattura del cranîd eli 


Ta signorina se la cavò con varie con- 
tusioni e con una ferita lacero-contu- 
sn_alla testa. > 

Finora però poca luce si apportò al 
to brutale e nalvagia aggressione, ‘an:. 
che perchè il professore Bonnes 
trascorse quararitottorò, non potò par-| 
lare ed ‘it suo stato permane gravi: 
simo tant’ è vero che i sanitari dispe- 
rano di salvarlo. v 

La notizia sparsasi în città ‘în ‘un 


naleno, | destò in tutti. gli ambienti .| 
il 


grande impressione, ove il: professo! 
era molto.conosciuto anche perchè 
{tempo aveva militato ‘nei partiti d'e 
strema, Ultimamente insegnàva ‘nl 





Grmasio > di Cividale ed era Appènal 


rientrato a, Gorizia per trAscorrero' le 
fest> Natalizie, Qualo movente pitò & 
ver indotto: l'aggressore ‘a. compiere 
un simile atto? Trattasi di rapine, di 
gelosia o di vendetta, - Sto 
H povero professore fu trovato: In 
via degli Scogli steso & terra sopra il 
fianco destro, con-la. callotta: ‘cronica 
tracassato, con'io gambe rivolte vero 
51 corso dell' Isonz0, col pustrano; la 
giubba ed il, panciotto shottonuti, ‘n 
‘orra furono trovati: il’ cappello ‘dellà 
norina,: die pettini da :donna, il 
pello dé] Bonnes:e un'gifanto pure 
ut, proprietà. Indosso 












ACA_DEL 


1 | rie, con-‘pensiero gentile, Îia donato] sini quando lo signore Patronetse 


gli furono seguire il’suo' esempio, - 





















































Cucine Economiche 4 
“ YULCAN ,, i 


fa più perfetta marca itallana di 
Esposizione e vendita 
Megozio TREMONTI 


PONTE POSCOLLE » UCIHE 


LA PROVINCIA 


————Émém_(@-(@É 
rinvoniti: una rivoltella: carica di 89 ,com) neliano Fatto generosojia Sezione Combattenti di Fagagna £1| 
pera, 
colpi nella tusca posteriore dei pun-|gdella Ditta Brumat ed intorpretando |}guor Antonio Bertoli, 
{aloni è in un taschino del panciolto [const di gratitudine del Comitato la] Compiuto Il rito.tnero, celebrato dat 
Pimporto di liro 2.50 fn monéta ShIC-| ceprimiamo le nostre più vive azioni] pauroco prof. Cozzi, prese le parola 
gola Non gli Turano Ar e di grazie. — Il signor Vincenzo Grat-| l'on. Caporiaceo che tra la generale 
afogli nè i'orolo nera» a n oi nitenzi casi disse: 
mente avrebbo dovuto tenero con ro. |ton ha donato 10 kg. di paro, pine a pene gel di Do onere 5 ari 
fa signorina B., Interrogata daljed il signor Antonio Devetach 2 paia) Do î Libro della, € 
commissario di P. S. cav. Diaz, ha di-|di zoccoli. . |Bimentico, na ni È lio, Com To 
chiorato che l'individuo armato di uni Altre senerose offerte  pervermero infasiono Resto che amminishtà. 1 
nodoso randello quando con un solfal Comitato e cioè dagli Ufficidi e sol-| Provincia del Friuli per ricordarvi 
colpo atterrava il sventurato suo co-| dirti de) 1.0 Reggimneto «Savoia » Ji tulo di essero cittadini di questa zo» 
pagno, senza proferir parola 8! river-iro 300 — dalla Cooperativa! operata e-[na 1 me come a vol camtssima, per rie 
E cortro di ibi tempestandoto di colto L, 100 — dulla Ditte A. Eulam-|sonlarmi solo di essere abitante di 
Î, Sebbene ferita, allo testa trovò lane |Li0 LL 100 — Mersich Vittorio, 20 —|‘questi luoghi. 
trote gi saitargli al collo où ‘ravan Antonio, 10, Così ln Somma] Venticinque anni or sono questa bel- 
lottare lì O Po 9: n x ; 
chè vistasi perduta fuggi inseguita dal | sinora raccolta ommonta a L. 4085. la, ampie Sruda Don essere, Tra Fe 
l'energumeno che di traîta in tette la Passaggio sul ponte, ‘Gagni Ù tr ne 1 ROSI Da 
raggiungeva percuotenola, Fu sol Si sond iniziati oggi i lavori di co- un viotiolo, attraversal re Vr 
tanto quando potè scorgere Je prime struzione di una passerella per il pas qpuitrini e dal fango, qua e lì sassoto, 
luci del ponto che îl grassatoro, un| io dei Pel dai posta impraticabile, tagliato da questo flu- 
uomo alto, tarchiato € biando, l'a-|F29gt0 pedoni n Lirallo pi nio | miclaltolo che di tratto in fratto con 
asportsto dall'ultima brentana. Lai» sue piene rendeva impossibile ogni 
ditta assuntrica del lavoro assicura 


che fl transito dei pedoni potrà esse 
re effottualo quanto prima. 
Da CORMONS 
Pro danneggiati di Dezzo, 

Ci scrivono, 24: 

Ecco fl terzo elenco: lista preceden- 
fe L 1876 — Partito Nazionale Fasci- 
xa, seziono di Cormons, L. 10 — Fac 
‘nmi Pietro Pio, 5 -— Paludetti Licinio, 
i — Ernesto doti. Maucig, 10 — Vin- 
conzo avv. Sellenati, 5 — Bauca del 






























































CONCESSIONARIO 
Albano Guatti - Udine 








handonò ritornando sui Suoi passt.; 
La Questura si occupa attivamente 
per assodare la paiura dell’ aggros- 


e. 

Tvesfimento antombbisico 

Sulla sirada tra Seliz e Vertorino; 
un'automobile private con a bordo 5 
signori di Aidussina, investiva un car- 
rò carico di carbone facendo sbalzare 
in un fossaio il guidatore «del ‘carro 
Cobalt Andrea di anni 93 da Soltz che 
vipottò la frattura dalla gamba, sini» 
stra. Anche j viaggiatori dell'automo- 
bile forono rovesciati in seguito. allo 
improvviso arrestarsi della macchina, 
riportando lievi contusioni. nl Cobal 
fu trasportato all'ospedale dei ee 
benefratelli dat-militi della Croce Ver- 
de di Gorizia, La disgrazia è attribui. 
{9° all'oscurità, della notte Le all'im- 
prudenza del condultore. 


Da GRADISCA. ‘| 
L'albero” dl Natale allAsio Infacile > 


Ci serivono, DM: K 

C'è stata ieri all'Asilo Tifantile lu 
festa dell'albero di Natale e. la bene. 
dizione della bandieta donata. dalle si- 
guere dì VW 
| Allo, Jietà festicciola. erano interve» 
iti il sottoprefetto cav, Giannattasio, 
mons. Stacul, lo. ‘signora Cimadorì î>| casione. 
apettrica dell'Opera Nazionale Italia] A cura delle brave signore che infa- 
‘Redenia, la sig.na Toniolo, ‘lo, sîignoralticabili tanto hanno fatto per quella 
Garnelli, 11 pretore cons. Ventrella, illrella festa, vennero poi distribuiti ai 
dott, Andriani segretario politico dell rico i i donî che furono accettati 
Tescio, Remigio Zumin in rappresen. | con ‘quella schietta, allegrezza che di- 
tanza del Comune nonchè le’ mesiri{va tutta la riconoscenza dì quei pove- 
deì bimbi. i ri verso i benefattori. ' 

la, lienedizione della bandiera,} Chiusa ia festa un discorso del 

Nions, Stacul-iivolsé ai piccini appro-| Commissario fn ringraziamento al Co 
priata parole, I bimbi, sapientemente! mitato"e alla Congregazione di Carità. 
istruiti dalla. bravamaestra signorina 


br a Ge motto e guida del solerte Presi- 
Maria Bernardi eseguirono monologhi comm: Perusini così bene inizia 
Una commediola, chiudendo la fo 


spet ciaa gene A pi sa sua opera fli Seneficonza. 
‘sticciola; ‘ani « Giovinezza». | Albero di Natale a favori 
Dopo di che ogni bimbo si ebbe uri bel ei Natale e tecno dal bembia! 


È dell'Asilo Infantite, 
cartoccio di dolci, frutta, lanerio ecc. A . x 
ui Natale del poveri. | Le cerimenta dell'Ospedale ha avuto 


comunicazione, Oggi, non più acqui. 
trini e pozzanghere, non piu fango, 
non più sessi; muy una strada como 
dissima, pianeggiante solida; oggi, non 
più interruzioni per i capricci di que 
sto flumiciattolo che s'irrita e si gone 
fia mubitamente, per porco diurno le 
piogge :oggi la sicurezza del transito, 
‘cel movimento, dell'avanzare. ‘ 

Così, miei dari compagni, così — 
se’ legito è ‘paragonale le miggiori 
cose alle più piccole — così avvenne 
dello, Patria nostra. Oggi l'Italia, per 
dpera d'un ucmo che la regge don for- 
te mano, oggi l'Italia procede sicura 
Ter Ja sua strada, clie s'adduce a 
sempre più alti destini. Anche questa. 
spera che oggi salutiamo compiuta — 
è sta lode all’ Impresa che ne curò con 
amorosa sollecitudine il compimento 
in meno di ire mesi — anche questa 
piecolo ponte è frutiò di quel fervore 
ron cui l'Italia procede al proprio ri- 
sanemento, al proprio miglioramento, 
alla propria prosperità. 

Viviamo nei giorni di Natale, Nar- 
ra la tradizione che una grande stella 
guidasso re e pastori all'umile capan- 
na dove era il Salvatore, una grande 
stella viva e lucente, più viva e lucen- 
te delle altre. Che una stalla rifulge 
vivida anche al viandanie che’ passa 
su questo ponte — a tutti i 





- Esposizione. Pernfamesita 
PALAZZO GEGUIAADO - HA POMCOULE | 





i. N., 5 — Banca della Venezia Giu- 
lia, 50 — Totale complessivo L. 1356. 
Alboro di Natate pro ricoverati 
Ospedale Divilo. 

Ieti nél locale Ospitale Civile sono 
‘convenuti le Autorità cittadine & mal- 
ti invitati per la distribuzione déi do- 
ri a ricoverati. . 

Molto animirato il riéco albero stol. 
'Igorante di luce! e di doni; applaudite 
Te brtave bambine che, sotto la diro- 
zione del catechista Don Zanca, 
‘hauno cantato diversi inni patrioti 
‘ei. come pure dua piocoli ricoverati 
ta. hammo declamato due poesie d'ec- 










o 
-2I7. Mogicl Prolossori galla RR. Gotmerstt 
329 Medici Direttor) di Grandi Gspedtil 
9174 Modiei Chirurghi Prim " 
895 Ostatriche, , » lonca attra 


certiticano l'assotuta superiorità dell 


ULL 


gurgativa cos 
ne pronta G.eiceaz, 
ins ferita 





Concessionaria esclusiva 
per la Provincia di Udina 


DITTA: GIOVANNI BOMORA: - 


UDINE 
MAL Di PETTO 


jo Lucidi di Legnano in Teverina, ricoroscanta, 
‘a che ll LIQUIDO dol CHIMICO VALENTI di 


iandanti 
che qui passeranno, vecchi e giovani 
che si affacciano baldanzosi alla vita; 
e splenda per tutti loro questa stellà, 
e li rinfranchi con la sua luce inestin- 
fguibile 6 infonda nel loro animo lar. 
dore pèr le'cose belle, per lo cosa buo. 
ne, la stessa che io invoco per tutti, è 
Pamor di Patria. 

Prolungati; generali applausi coro 
nano la inspirate chiusa dél nobile 
discorso. 

Il cav. Attilio Pecile crede, oggi cha 
si è compiuto il sogno delle popola- 
zioni che dal nuovo ponte ritrarranno 
i maggiori e più. ‘diretti benefici, ri. 














Turbine Idra 








7 , is; ripetizione oggi all'Asilo dove lu|vélgere un pensiero memore e ricono. 
, Lo: stelbiuzione del geni agli a sen maestra KS riscosso Trunenimo 03 Scsinte 8 3 ideò per primo,, a chia Nioderne 
lari “pover' LI mani -|senso dei presenti per la paziei la o.[udoperò fino all'ultimo per farne de-||-am | 
mid ‘allo 13.90. nella sala del Nuova|pera svolta su quei piccini che tutti | liberare ia costruzione e renderla, pos- p E L L 0 Z2Z AR I 
Cine. Durante liî festa suonerà l'or-|si sono fatti applaudirò colle Joro poe- | sibile ‘anche, finanziariamente; all'on. ARZIGNANO 


chesira;, «Itala». La ‘spett Ditta: Am |ziolo:e canti. co, Giho di Caporiacto. (Vivi, genera. 
tonio Brumet in manitaiture e méi'ce-[* Ihutila dire lei contentezza dei bam-{ll , _ 
Segui quiridi un rinfresto offerto 
dall' Imprese 

Con ciò la cerimonia ebbe termine 
ing il più sincero entusiastio della po- 
polazione. 





«Preventivi - Sopraiuoghî gratis 


SANGIOVESE 
di PREDAPPIO. 


Volo del: Teatro Vercko. 18 


Bianchini & Paripnani 









































qualche suo contributo pro Natale: dej hanno loro distribuito i dolci ed i 
poveri, tutte le stoffe Scelte nel suolgiotatioli oltre agli indumenti ai più 
negozio dulle signore incaricate delle Disognosi. . 5 














Da CIVIDALE 
Par onorare la memsoria di finldo Padrerca - 


Gi serivono, 24: 

ieri si è riunito nell'aula comunale 
il Comitato promotore per le onoranze 
‘he si dovromno svolgere «in Cividale 
rvlla prossinià primavera è Guido Po 
recta. 

La riuniune è riuscita numerosa, con. 
cordi enimi ed intenti. Queste ono- 
vunze avranno un significato’. nazio 
nale. dg 

Ad umanimità venne designaio pre. 
sidienie cnomario S. E. on. Mussolini 

Il Comitato si radimnerà quanto pri. 
ma per compilare il programma delle. 
cnoranze stesse. 


Da oggi al 31 Dicembre 1924 
ABBONAMENTI 
ÀL 


GIORNALE DI UDINE 


* "QUOTIDIANO POLITICO DEL MATTINO 











Anno. Cia « «= Lire 50 
‘Semestrale. . 0... n 25 
«Trimestrale . .i e « «n 18 


. Inficenza. 

I signori Sostero ‘Anna e Luigi, nel- 
la, ricorrenza delle feste natalizie, 
hanno offerto L. 100 pro erigenda Ca- 
sn di Ricovero, ed il signor Cargnel 
li Tulliò Li 5. d 

ll Natale nella Gasa di Ricovero, 
Per il miglioramento vitto e rele. 
zioni stmbrdinario in occasiniie delle 
feste natalizie, hanno offerto sponta 
neatnonte. e gelleràtemento i signori. 

Marlrassi cav. Giacomo kg. 5 di ca | perte par occhi ionchi, onra radicale del 
ne di bue e Naschi di vino = BOIA] | ee Siria 
li cax. Mario, con auguri di Duon Na.| Udine - Vin Guecigmanco 15 - Tel, 4.60 


tele gi ricoverati, 2 grandi primettoni |" SE 
ira! at 
\yvisiEconomici 


pe è " a al-- La contessa M, N.: litrî 50 di vino 
i Lianco — La famiglia del sì Gi 
l inangurazione dl ponte sul Li Dott, Sendrini Litri 50 vino fra di 
quiero iena ao vesta 
“I ome (Collettigi)  —» 
"Si pubblicano regolazinenta il marà 


Consorzio ‘Ledra-Tagliamento, l' inge-| v. ui A Lal 
qnera Somero dello :stesso Consorzio è “galla strada: Fapagna-Collereda nilo dale Conto, Delle de ita 
tedì, giovadì è somonica, al prezzo df 
Cent 20 la prrola, minimo L. 4 più 


di Udine, spiegarono agli intervenuti |- Donienica ‘fu inaugurato il nuovo|deMa direttrice, 

l'opportuntti -riunirsi in Consorzi e|ponte «sul torrente Lini tra un gren- La Congregazione a nome dei bene- 

il 
Cent, 10 per volto tassa govarmnativa, 
5 sn 5 

















= STRA 





"— Bronaa dell irrigazioni 
Hiunioni per la costtazione dl Consorzi irlgui 


Come ennunelammo; domenica, 23! 
corrente ebbero luogo, per-iniziativa |-crestò un" o 
Solis Sezione di Udmetdetia. Cattedra l-Metolta male babcici iuali dprlcol: 
Ambulante Provinciale di ‘A; ricoltura l'fnrf di quel preso che hanno fondi 
@ ‘del Consorzio Ledra-Tagliamento, | nel- comprensorio da irrigare. 
quattro riunioni importanti per la co. Si, 


stituzione' di Corisorzi iri'igui:nel Mo. 


dio Friuli. | sale è 
._ 1 iug. Magnoni, nuovo Direttore det 





i casa BICURA per "| 
MALATTIE DEGLI OCCHI 


Dott, T. BALDASSARRE 


Specialista... 5A, 
Presuristone d! occhiali, Hat n 
cure ottiche se “per 


Venne nominato il Comitàto prov- 
visorio, del quele venne fatto Présì- 
dente onorario Il dott. cav. uff. Anto. 
nio Cavarzerani e Presidente effettivo 
il sig, Ulliana Giuseppe di S. Marco. 

Alle riunione di. S. Marco seguirà 










































unzionamento. di tali istituzioni, Ide intervento di popolani, felici di ficati, augura lo buone feste 6 ringra- 

Rifortamo: in' succinto: la eronaca fter-finalmente avere la dire! ta È Risa zia vivissinamente. SO 

delle singole-rivinibni: \|comùnidazione tra Fagagna e Collo. Invito. 

Si sO zio. Kate presen-\redo, L'intervento dello autorità fui n una sala della Congregazime dil 

Ki SEuTE olo che ‘prosento gli CON: |pure:molto largo, e proviamoci a farefUarità {Piazza S. Francesco n. 1) son] PANIFICI. pi 
si e ‘qualche-mome, èspesti i progetti per lu nuova Casa |tndri Sala di Uasarsi, aSstian JAVOm 


Véèrino: nominato seduta. stante ud Co-] ”, È 5 
tpitato provvisorio, presieduto dal si-f. Notismo l'on. co. Gino di Caporiac-{di Ricovero, razime grani, condizioni favorevali, 


dussio “cav. Antoni ‘no;*il partodo don Luigi Cozzi, il com] Dallo 14 alle 17 dei 7 25/1 srnissi d 
Soto Sorecchie adesioni. di’ te riendatore Giuliano di' Caporiacco se |correnta al 10 don Se rSoltimente TRE Gist ne 
\"PERENZANO. — Pubblli ‘gretario capo della Deputazione pri-[l'a. a chiunque K rta uit Rene ire 
T ANO. ico numero. n epi pI cceasp ungun desideri prende o 9 
sisimo. Venne haminato- im Condtnto Ivincialo, 21 comm. G. B. Cantaruttl in: | re visione. 7 1 18P otcimm conilizioni vez 
provvisorio presidio di signor cav.|«eGnere capo dell'ufficio tecnico prò- Accolti nell'Ospettale. Si Battista MrioGslmo i 
SOR Mg ag ni Fagagna, i gno Spieto: dea di Pollenzac Anfoitio fu Simon di an:| GORIZIA, LOC LE piuzoterra, iso 
SOLE VITO DI FAGAGNA, = Polia [Gianar Carlo Zandiat. 1 Comiiesonio| ni Sè de Savorgnan, per frefiura del; | Mostunente, Molgora tici 0 È 
e pica Vin nitido di Calcio talamo ident di siede pero ni 1, Cr 
Oneto Îl Co! ì penna (DISC od pri lendo 6 cha corì. [LI PaNUre, lnncsidvininand 
nominato il Cortitato provvisorio; pre-|pnor Del Pozzo col segretario signor|de improvvisamente, E° neo IK | VIVAT DORICO dol "Do 
tissime le adelfoni di massima rac CIA dl si hd, l'ing. Cossutti pro-|ziorni 40 salvo Complionzioni Mista Manzano Disponibile in f i itenieo, 
bi È i; a REVO. Ri n S ama LIS La 
colte, ERE) fai : pro nio, Tura S| — Tanèulch Aritonio d'anni 37 da titativo legno de Imesto Lot. Rifiootà 
ARGO - PLASENCIS, —Allajro é (lligentemento fo commi ir ska pacochia per ferite lacaro alia; gi OLA + 9900 - ‘Teleki - Viti innestate 
Ly , dn a A È È } V; ) si î “ 1! 
ilo sig, dott,, E Catannoni cho Le Aulo Pec =) il georà. Cardoni © tin ro, An Sicani. dona Prniori Ciprenal 
sprone gl inieveni nd imbriesr | gfegto Ala Pros ae |Sito O | MOBILI DONI GUARNE è presi 
Tra icsimando ln dissigioci iti] retto © fl di lil fratello Giulio, il.a:|° , Buono ‘festò, osticoniont sami Amel Farneti 
‘ampi da pafteidi col nio 5 irijgnor Adolfo Baschior gli amici. ai ‘nostri’ lettori; augu:|'Toohaldo Ulenil | io 
patte:di coloro che hanno ) ‘a dl Fogugna, ill, ni augu [Teohaldo Gienul è B, (int 
CAMPI da parte di coloro che hanno In} Ei osquadea della Miizia di Pesegna omo di-cuare le buone festo, 110 ci nigi lankoviciy Udine o PRESA 


Mo fra tutti Je sua adeslone ll isti-|signor-Angelo Gulli, il sigretario po. Abb Omatevi ai "1" | SHIGLIARDO Spora. gonda 
È LI sl i dun 
ittico diocastoni Fuvolgerai « Giornale 


tuendo Consorzio invitando. gli n’ sezione, fascista di Collo. i: x 
Sisto rana i presente ci Giornale: di Udi 
+ ” i È 

























































































senz imza delle più. éle-|4 mila lito — si ponzî porò cho i la-{Da S. VITO AL TAGLIAMENTO 
LA Est ida Et ie e n 


o i Iuodo è troppo stridente lo. Accompognò al piano # bambini il] @ s. Giovanni i: Casarsa 
Per la verità Vizi DELLA i pura, lenza Cole muestro Lenna, il quale non volle ab- serivono, 2: 














Poichè nel Lumero 2304 di questo co 
Giornnie in data 22 7 FERSONO | serossi di fronte ad un eventuale ap» |inestica. dal Direitorlo del Fuselo di S. Vito 


pubblicati due distinti ordini del gior- ore Bc VI. nomina di don Lozer a parro. 
ho di protesta e di voti, relativ Billa | baltatore, è pei si rinnega questo stes Da AMARO s Giovanni di Casorsa. Oggi 


Azionel, Daziarta del Gomuno di Lae|*O,itterce- ca favore delle inauze| | Disetpiima fascista Gre dl gate do particolati {È 


Mn EN the le mon fede isazio con l'in] ci serivono, 24: ; sepibili giunto nl 
tel pubblico venga fuorviota da me-|!0  Coplicita domanda | La Federazione Movincit gel Pur] o orale attesiani che | sucerdo. 
schine manovre clettorali o da bassif del mo io nell'appalto e poi si in-|tito Naz Fascista, commi fu di 5 Vito, sorpresi 


mm: i sara alla licitazione si ie io sul, F. 

cd ambiziosi rancori personi asolo a DI i Ù « AI mibloo seneralo d - {immensamente che mons. Vescovo a- 

19 fomentati te pia ion solo A Date locali ma in iscio di Anro lenuta l'altra sera 8le| vesse notninelo don Lozer a parroco 
Quando l'attuale Conuni r e 


5 ore -1 nelis Sede se Fuso Riesco: di Si riovanni si Casarsu, Sono 
fettizio assunse la non lieto mansio- via! è ti vile 1° anvervenneso tutti È fascisti presenti] riuniti it 19 corrente per uno 
x i non: Îleta_mansio. * è troppo puerile l'afferma- ‘o tatti. t ol 
vo Da Tone Suuri cla ebbe Su e di un siffaito Consorzip Esercen. [IR paso poichè diversi di Ino ne- (gedole in merito, ed hanno deriso 
pilo to a ero Ti gli ect ti CI ti, per ni poterla rilevare e- per non |\ansi stero, i otra dle Romina che non può 
cesseta Amministrazione popolare chel ceger mescherato sotto tale fatto in-i l'assetmilen iu presieduti dul-si-| mento i 
o: P 


ayrethe dovuto cancellare, gli si în- Î i ù i in loto ù aa Sere suonare chè come inopportuna o pro- 
dicò anche la gestione da di meschini, manovre subdole di in-|gnor Arturu  Ravazzolo,  Segestario| Vacatri î 


RR e, di chie, in questo caso, non s®|Provinciale della Federazione, arvol- i Casi Stefani. 
Pe la In co sove|no Droprlu wii Esercenti ed ‘i conte [to molto cordialmente da tuti) 1 cone) pl Pareota di Casarsa, don Stefani 
to Dic se da dove, c chie percepiva. | ii i pazioI i verità ‘che sopra |USUUli. Egli, dopo aver rivolto alla|partare la muissiva al Vescovo e la 
come percepisco, fra stipendio e per eri Patti Pe ite |assemblca il cordiale saluto della l'e-| sora stessa egli parti per Porlagruaro, 
centuale, un assegno annuo iudubbis f utt! deve essere MOL | derazione, delia Sua] a mattina dope, don Stefanini pi 
menta superiore a quello che it Pa al resto, chi agisre con one-|visita, che aveva per iscopo fer com-| 1 lungo col Vescovo. mettendo ii 


trio Governo corrispondo a più alt Al resto, chi a ita, che aveva per [scopo fan co (e O co eco] Alle vito. di 
fanzionari del : latenti © con scrupolo 


to interessanti. 












E IR . nea può lasciarsi faorvi i i loro| don Lozer, è în Wusta ltice tutto i? 
"agli lamentava pur a ui da collettività cho opora» atleggiamento che aveva il ca-fRassato dell'agilatoro bianco, lo stato 
controllo nella detta n na e si esprimono in cviden-liuttere di vera e propria ind d'anima dei parrocchiani di S. Gio- 
vocava a voti unanimi l'appalto. i fede È at È vanni che hanno bisogno di pace, dì 


questi voti aderì lo (Segue la firma) n x tranquillità e di concordia. 
missario Prefettizio — compili il re (Segne la firma). n ol Il Vescovo Paolini, restò inmpressio. 
Intivo Capitolato per l'appalto, ne chie] —Avvenimente artistico igresso del Fascismo Friulano. natissimo dell'esposizione del Parroco 
ze. autorizzaziono per Ja ti nef Un avvenimento artistica degno dif Spierò nche che i motivi sui quali} Ji Casarsa e voleva recarsi. subito per- 
privata, che dava sicuro affidamento|nota sara per Latisana tutta, la nuo. {si bacuva il loro atteggiamento etaf sonalmente a Torre per pregare il La 
Tier una prudente scelta dell'appalta-] va stagiune lirica inverno 1924 che silfruito di equivoci e di malintesi,' efjzer di rinunciaro alla parrocchia di 

27° Ne chbe l'approvazione du par-f terra nell'elegante Politeama L. E. G.|gu ciò convennero anche i presenti. {S. Giovanni della quale egli io aveva 






te deHs superiori autorità. A_per interessamento e cura dei pro-| popo avere risposto esaurientemenj) già investito. 3° a 
Se non ehe gli stessi individui che | prictari. veri amici della musica e del-|j5 a qualche O sti da al-| Mons Vescovo, a quanto si dice, 
Poco print ivevano insistito per l'ap rà vittadinu. « Tra e appariva assai abbattuto e mortifica- 


palto "della gestione, mossi ia pre .{cuni tascisti, il Segretario Provincia | to. e noi pensiamo che deve forse aver 
concetti c du attriti personali, ed in} ri ‘cita fucendo rivivere nei! Soitepore al voto dell'assemblea ill riftettuto alla convenienza di non Se 
"ciò anche coadiuvati da chi poteva| certo e sentito la nostalgia | SOguen"a ordine del giorno che fui guire più così a puritino 1 consigli ed 
averne immediato interesse, incomin.] ai ‘Vi tti, |approveto all'unanimità meno uno: Ji sugerrimenti del-comm. dell'olio, il 
sgiarono nun sorda campagna contro ilf Dato"îl Juon neme degli artisti e Vaf-| « I Fascisti di Amaro, riuniti.in as-|quale bazzicà continuamente in curia. 
niet operuto del Conmissario Pre- i intaniento dell'insieme. il successo |scanblea generale la sera dei 16 dicem-| Mons. Paolini era tanta abbattuto 


Azio. completo è prevedibile facilmente, [bre 1923, in seguito all'ordine del Di,| che non ha neanche avuto il coraggio 
Si giunse fra Faltra i 















e Lo anto pi che il teatro per la « pr torio Provinciale; dii presentarsi in persona al Lozer; e. 
tn così detti, Cons a Posto rito, Li P Mar "T'ospasiziono fatta dal se-] difatti. incericà della bisogna don Ro- 
n volle vantare a proprio pi pisani ‘a così di saper valti gretario Politico delln. Federazione, dolfo Vettor, parroco di Predolone, 


tare le deti di tutti gli artisti e par- Ù "i Don Vettor si, recò subito a Torre 

alla eventuale ai fcotarmionto vel tandre No Terres _Affermino che, nell'interesse SU-|- sembra che vi sia-stato accolto mol. 

parto. Alfredo nella « Traviata ») n fbremo dei Partito e della Nazione, | {n male. . 

re. 24 settembre 1 ile soprano signorina G. C: nella quale il Partito stesgo si identi-| 11 colloguin fra lui e don Lozer si è 

RO rdinamento deil'emer (Violetta nella « Fraviata » che allo spirito di svolto in una atmosfera colma di elet- 

* da mi è fu percio sione di ammira. [al di inpre dimostrato € iricita e stando a quanto dice don 
giuocoforàa 1 nare d'appalto. fliono dimostrare amcor'à di essere fe] Vettor, le discussione ha avuto un cu 
per formulare Li ntovo tariffa dazia. Li ri necessatio considerare chiu-|rattere di vera « baruffa ». 
Ha e ner compicuare il refativo Capi. | qi Loi; Lozer nogà assolutamente «4 n 
a i i 1 s ciare alta Parrocchia di Sen Glo- 
Rolaelioreleci r surle cd | cati. ottima tempra d'artista. L to Veoag vel-gibrno [malo de get n Pi x ; 
spporiuno nell’ lusivo interesse de rod Pesi stri È e Fin qui race. T Ra 
N AIO, Coi. avo Interesse del la ian Niretfa Gal imio maestro) affermano il dovere di saltoporsi] Fi" qui to erenace, ia quale non li 


4 È 9 bisogno di commenti. 
La pratica è ‘ittora pendente per |" «lla disciplina della Federazione dal-| Vi terremo informati del procedere 










F'anprovazione {wioria,, per quanto Si Da RAGOGNA da quale gerarchicamente dipendono el degli eventi; in ogni modo sappiamo 
abbi sicuri affida i SUA e fe dite vi i i n TI j i 
Fette iu di îdamenti sulla sua Consiglio contunale alla quale vogliono ubbidire », che al Fascio di S. Vito sl giudica con 


L'approvazione di questio ordine dell invita simpatia Jaito dei sacerdoti 
OCRA y ue slorno fu selutata da ripetuti è cafo-{che barno voluto prendere onestamon. 
ilo ordina del giu sa cho si diva vo. {Jesi si redunava alle or6 9 il nostrolrosi «alalà » a Denito Mussolini, altu| te la posizione che il mandato di pol: 

3 oca i "I cardi MEGCEOn “onsiglio comunale e tra lo altre pren-| Federazione cdi al loro Segretario Po-|nistri di Cristo loro SuRROrIVà. AI di 
da dat Assicia dio Coi [va Îe seguenti delibere: concessione | tico Gigino Orsi, il quelo, per acere|.iuori e al di scpra di raggiri e mone 
Esercenti del Mani Ù ai una sati nel Palazzo municipale a! | anclvegli accettato: l'ordine del gior motitiahe nell tO GIO aenchera: 

potrebbe richie ire qui o. ["1 locale sezione del P. N. F.. da adi-|nr, è stato reintegrato seduln sfante| asSolutamento servit 

» nima di ogni “to, gli aderenti |»irsi per sede de) Direttorio; adesiut=| nella; carica daila quale provvisoria-| "9" golizione dello rogatio. 

o glì intervenuti a detta assembiea. | in scconda fettura al Consorzio auti- |a cre stato sospeso dal Direttorio, la ai Jlò. Gategorie Fornai, 
giacché risulta che t svolta fra |niercolare irivfano : nomina delli] ovinciaie. Gli esercenti delle. Gategori , 

ì ppresena. {Ceminissiuno t1ssc comunali selle per] La Federazione si cunplace coì Fi 


*. Giunge perciò “rano cd inopporiu scrivma, 24: 





SO Jocul | [valentino, Nutta Fiorindo, Sivilotti |fitico — che tanto benemerenze 8} | oltnonimità di abolire ie regalie di Na- 
n È Ù e anmtora esi. 


, 5 d Alfonso, “ap. Boccia Vincenzo, Zuzzi | requistato verso il Fascistno di quelta|iale, Capo d'Anno e Pasqua, in sosti. 
Si chemao gione Coni Arnim een, e Antonie; cessione iu gffitto per un So — per l'atto spirito di dikeiniina tuzione dalle quali ooo une piola 

il ine "otatol tiemio del Forno municipale: ap-igdi , i eta. oct: rrcporzionale a benefici: n 
chè il detto ordine del giorno votato | MimmiO cel OO metivi detta | restrato in questa. occasione. {o di beneficenza. 






















XaPa pretesa assembl +” no venne |"MOvazier " ei “ Y 
fitmate almeno. da. 1 gli Anterve [Congr e di Cari | Atbiamo seguita attentamente —| In oMemperanza a quanto Spr e 
muti, Ina soltanto da qui tale siguor p. e Congresso Provinciale |t0. invita tutti gli esercenti ad atte 


- Coriolano daneva, gia ven noto, ti di scis la situazione dei fasci del. |nersi icrupolasamene all'osservanza 
i sonale Tu tempo fa obbligato a dimet. fia ed invitava il Sindaco n fare l'ap.| la Carniu e le solida organizzazione {lella presento delibera avvertendo che 
ip. ai 
bersi dalla onrica di | dente, ca-lrello di tutti i consiglieri. Parecchi s.{ del narlito in quella sona ove ogni go-|i contravventori saranno passibili di 
ssa che oggi risulta tubsra Cante: lrano ingiustificalamento assenti. I1|@liardetto, ogni tessero. distritaiite, co-tuna multa non inferiore a L. 100. 
,_È sanza sstenre iu merito alle [sore ag i n ui iL 
sarbellerio osprecso nel finmoso ordine [ci Pyrrio Politico preguva quindi il . E uouostante un corto dissi Spottaoolo' d'opera i 
fel giorno che si eboe ]u <jaudor: “indaco ad invitare formali di uomini si sit acuito în.questof Salaio è domenica. nbblamo sssisti. 
sa di presentare aine » fimo ti + consiglieri a nen niav ‘la di tempo, non abbiamo dubi.|to e}o spettacolo d'opera e cicè pila 
lato un sol» istante ehe di fronte al nelo di Lammermoor » di G. Doniz: 

















emor prefetto, » seduta senza veri moti 


















e oppari Ti gesto del segretarie politico dat] t'atteggiamento lente, ma ' assolata N 
che un Comu + copoFiaga Ji A scio venne in puese favorevolmente] mente cuergico del Direttorio provin.{" 1 ecmpiesso è disorelo, però abbia» 
Imento, nel vcmpilaro Ia opria ta-[commentaio. percnè tutti 1 Segretario della Federazio:1 na registrato che mancava quell'affior 
rita dnziari bba riv «ersi per|deplorano. che certi consigli i, fascisti della Carita sarebbero i 













preventivi accordi, si C i o quattro ner riuscire olelti c| rimasi tenacemente legati a qmella PIONEGIA IUED O Tarieloà con il teno. 
+ fi, che sono eminentemente : «ali, chefpai, forse ptr una parolina poco gqr-] disciplina intungibite e intimamente x . 
+ non possono nò debbona ar! Li pos th:(2 del compare, sbbandenamo lo sf C deve costituire la base 
sibilità di applicare in pari zu s, provocando nueve tiezioni, nua | SNEmitica su cui mantenere 
‘ tariffa daziuria, nella misu!.. nel 
raife e nello voci pro ste v.tta T 


































i bella annessi alla nuova Lex: Tolmezzo, con maggiore soddisfazione Pro albero di Natale. 
roprio vero che il Coni issari Da PORDENONE Rogliano norie in illo, esempio «| altro elenco di*offerte pervenute 
} Prefottizio di Latisana, nel fun ore 15.80 in una sufa delllutiti È fase, della Carnia, + ristiltati( no albero di Natale per i poverì del. 
| tariffa st , non si sia iu. rmaro [Risto n dellassembtea di Amato, » l'Orpedsle o della Casa..di Ricovero, 
P Roe e palor ai era © VER (ro la riunione di roprietari dil Da S. GIORGIO DI NOGARO | razmigtia Pascntti TL, 30 — Friso Giu 
è di Maridamento e di Circond» n più Darbicn Sono chi Capo d'arino © > “|ssppo, 10 — Amalia Springelo Atessio: 
i rali Palmanova, 1% Ho- Sa LA RO dei Bambini orfani dir guorra. . ‘miglia Luigi Lovisatti, 10 — 





ordcione, Codroipo, 7 
proprio necessario, © <irebbe 
voppe ingenuo, interpellare gl. inte.] x, 
ressati, che in questo caso son glil, 
esercenti soggetti o-dazio, pri di 
formujare ad approvare ln n 


f 5 — Col. To 
serivono, 2: Col. 


ASI ile, i 
L@albero dell'Asilo Infantile, Mered la gonerdsità ‘di 


‘ teri aì Teatro Licinio, gre-|, 
mito di pubblico p 

n tradizionale festa. 

Natale dei bambini doli'Asîl 





Francesconi, .Î, — Senigaglio 
: - i Nagai 
o gennélio 1924 alle ore [1 ant. n si fovanni, 10 Fratelli Nadalin fu 


P, pe, 10. 
riff dazioria 5 ties Anforità locali, vee [Da S. MARTINO al Tagllamento 
imo so era. le La bunds della filarmonics diretta] siciriaviti degli È È . 
tario” daztuvia delia io È E lai wasstro Maccagni: ita l'Ammire|Stribulti delli indumenti ai Bantbit] | g'asito dette elèzioni 
missario Pi zio di Latisana « © sa [zione e la simpatia della cittadinanza mu Ci soriveno, 2: 
una posizione ile per it e- a-{erreo vaci marcio il Corse] Albero dì Natale, cal eri si svolsero le elezioni comunali. 
Piereia, localo » colpisce maggiorm |vitt. Emanmele: # ‘o alietà la si presenta anche quest'anno ta union presentata dalla Sézio. 
to do claesi povere ». quando To <Iv--o i i Euiico € ricco di doni. l'elberordi Najlno fascista ottenne ‘273 voti, su 380 
Ped gno De pre 0 Consorzio di i Ù tale per i bambini dell Asilo « Princisi pi i 
conoscera che Ta tarifia digita ni : ssa Jolanda » grazie aglioblntorif. Votarono il 73 per. cento.. 
Latisena & lu più equa fra trito qui [RU PUbblico spa ato il sipurio, [He mon dlimenticano 1; loro genorusi. Da TARCENTO 
le cho hanno deliberato i simillimi (+. 1 allestito con gusto ora i. Merenedi 26 comaute nel Por 41 dazio; 
iuni, quali Pordenone, Portogruai. |iorniato dai duecento Lambini dell'A-|rio « Umberto 1.0», la feske: si svolge; Ci ini gio 
Codrotpo, cce.? silo i tra il massimo interessa |ts con un attraente progràmma esef Ci servono. 24: ; 
E sono proprio gli intervenuti :.jinento svolsero calorusumento applan-|guito dai bambini con canti e recita] 1 negozianti di coloniali di Tarcen- 
famosi assemblea e Segnate [diti ii loro programma composto difSi chiuderà la festa il-gioiuo 6 gen:[!0, riunitisi in Assemblea ‘straordine» 
> 31 signor Coriolano Catieva i|cori. iriochi, lezioneine, dialoghi, mo-{maia con attro programma cseguito.darf ta per. prendere visiono delle move 
palarlini ed j protettori « della classe |nologli: in questo si distinsero i bam. fessi bambini istruiti pazieutemen | Voci ‘di generi alimentari che, cot pri 
Pi Dom ji oi dell’ordi Lini Busetto IL, Gf2tti Renzo, ottimaft® dalle Suore dell'Asilo. Seguirà poifmo gennaio p. v. samenno assoggetta. 
giorno. che si filet volato dai Goto) iromessa nella... ccmità è Bruna lu \ietribuzione del' doni esposti nel u aa votano'il: seguente. Ordinò 
i gli "| ‘olese. 1 } bero . Tea: : 
rome” di Latisana. le sammtol CO Ta. Direttrice signora Adami fialva-| ‘Toronto tw prima p ssconda rappre.| |“ Considerata 1a' attuate crisi eco. 
cosciente, n convince dell'iguoranza |: 0 che «ia 20 anni con amore ed intel 


senfazione interverrà, l'orchestra « Bor|tomica; È 
grassa.e supina di coloro che l'hanno [ito dedicà la sua opera pro infanzia, |foluzzi » che ratlagrerti To spettacolo, | Visto'che il nuovo gravame colpisce 
Rtifleto,‘berchè bisognerebbe annulla. {tu festeggistissima e si ebbe Sori & È 


Veglia danzante, esclusivamente è genort di)irima ne 
re ogni obbligo imposto dal R. Decreto |pi fusione. ni ne 


È diga Toe cessità, rondendo ancor più ‘difficile il 
24 settembre 1923, dalle successive cir. |" Pubblico enorme” preceduto ‘dalla| Dt festeeniare la fino e © princi-] problema del carò vita; * 
colar! ministeriali e dalle conseguenti i riversò poi all'Agllo ac pio d'anno, nella sala teatrale a Ma: Puy essendo ostequianti‘thoperatori 
clrcoteri praféitizie. per poter invo- [via lavori a Asilo ad am-]van», rimesso: n nuovo. s:riccamente] ‘ppera che il Governo Nazionale va 
dra tn Gini gione più o meno lunga n sequistò gran numero ‘iigandol a|pidobbata, si terrà una grundo voglia] svolgendo, fa voti. affinchè sia. mag. 
ma in di caso, oltre il Lo del p. v. di X 'aldenzante. L. ) e ta i a Nalin 
gonnafo,” per la' sistemazione delia. | rrofusiono pur. trattandosi: di favorire] fia orchesti gionibente pavia. di dezlo l'alcool tr 
zienda daziaria! tn: simpalica istituzione che tantoli:allabili, del nuovo repertorio 1024, |EeTeTa. i di ‘conseguenza ‘ogni 
Ed ora veniamo alla lettera ed aifbene prodiga. ES È % D o VIG o n vavio. sui generi:di prime èd aeso. 
coti che si sarebbero fatti perveriire| L'Asilo- venne “con ammirazio a TRIVIGNANO UDINESE  ]luta necessità», 


alla Regia Prefetinra dalla Presiden.|ne visitato; esso infatti con recenti Fiora reniso, “0 Da copROIPÒ ° 
° oneficenza 




























ra del preteso Consorzio Esercenti. liavoli (pei quali concorsero presidentej ‘Ci scrivono, 28: ‘ 


Strano ancli i i ici deli Isti È i... Bon 
vote, quandi E te Questa fell Le questi preposti cd amici dell Istituto.ed an Oggi seguiranno i funorali del conì . Ci scrivono, Ut 


È si attende. fl concorso di“altri iano bambino ‘Bent: ; È time | 
Pi eb Pensi o en [cora si per] piar ambino Bentio Romano Dell: Per l'occasione delle prostime ‘fe: 
e dovuto esserne Tontot Che ant coprire la somma spesa). risponde og-| Mestre, strappato all'affotto del suollsta nistofizie, iL signor divenzi Far 
mente interpellato, dichiara di ron a-[fi 24 ogni più moderna esigenza del |vavi gonitori dopo breve malottia. Allbris, negozianto di ‘odrolpo, ha elar 
verla scritta affatto e di non conoscer.i comoditit dell'igiono della- didatti:|tunerati parieciparono moltissimi a:|pito: ne, di IL. 3a. favore della 
ne neppure il contenuto! ca; ampie sale, cid ogni cònfori, atia-|mnici © conoscenti dellu famiglia, ala è * dell'Associnzione Anti: 
potrebbe in bari tempo discutere [cenza splendida, luce, arim.in quan:i. Ai-desolati genitori colpiti de ‘ ibercola: di % È 
“sulle ‘legalità di quel Consorzio Fser.|tità. . grave perdita, giungano anche da per si % 
ceti, che si volle costituire di urgen-Î La festina-di ieri ha fruttato circalt: nostra le più sentite condoglianze. [11 benamarita ohi 
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È 
e ci ‘ordino tb 

S stitoiz tatti ” jo{Pandonarli puro essendo colvito inf Abhlamo ‘ieri comunicato l'ordi ” 
Da Lt INI PEODII de questi giorni da grave disgrazia du-{del giorno votato gioveili 20 corrente |= 













































Ù Masellai, Salumieni e Coloniali, nel sue ; | 
sinoranza degli [cone dei sigg. Do Monte Gregorio fulscisti di Ainazu e col loro Segretario po. seduta. del 18 cortente stoDilirono alli Stabilimento Ferdinando DL CORNO s Dalera ì 
Suct* E G, Fratel BAREGGI =“ 
(i 









































































STANZE DA LETTO - PRANZO . SOGGIORNO - STUDI © SENI 


tire MOBILIFIGIO "5° 
ELLO GIOVANNI 
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e 

a 

3 

° 

paLazzo comunate - UDINE - mazza umennto 1. z 
5 

si 

È 

= 


FABBRICA - ESPOSIZIONE - DEPOSITO MOBILI 


= PROPRIA FABBRICAZIONE TUTTA MASSICLIA = 


È TAPPEZZERIE - SUPPELLETTILI - ARREDI 
E PREZZI DI FABBRICA ll 
SALOTTINI - INORESSI - UDINE > GUARDAROBA 10 


INBE 














In vendita presso ETTORE TRAVAGINI Di 


Amaro Bareggi . 
ahase di FERRO China Rabarbare 


ratcomcalato da colebità Modivhe 


= Dal Corno =: 





LURENA MARSALA ALL 











es a 





iene coraranaa done: 


N.B. - tn seguito au amichevole accordo, la Ditta 
G. SAREGGI & €. ha rinunciati tutti i diritti 
refativi alla fabbricazione e vendita del. 
l'AMARO BAREGGI. 



















Premiata GCificino' on 
ni Meccaniche Carlo Pellegrini & C. 
Via Como = LECC Via Como 


MPASTATAE e. GANGOIATARE “INAL, 


di praticità e solidità senza pari 

Costruits por diverso capacità di pasta — 
da Kg. 60-100-150-200-250-900.400500 
eli e trasfurmazioni di PANT., 
aci produzione eoi più moder. 
eshinario oggi conoscitti, 
Impastatrici «idloal» - GHindrt 
- Macchine p divisore - Form a va 
pare Shettivova - Brttisacehi » Medie in le- 
gno e ferro « Carrelli - Palo - Aecossori ' di- d 
. POTBÌ, Corcansi provatii rapprasentantt 



















Prospetti © pravantivi 
gratle > rirblata. 
























————_€7-[ III 
— P—_—_—_____—_—_______—____=—==="®scmumi 
Si assumono spedizioni 
UDINE - Via Aquileia 48 « UDINE 
Grando Deposito stufo im terra roftnttaria è ferro at 
FABB. STUFE A SEGATURA è. DEPOSITO TUBI E GOMITI IN LAMIERA, 
Rrainitamente 


{ Gubane, Meringhe alla 
Siam PANETT 
Fabbrica Cricine Econemich 
Stule Maidinghar - Siuîe a ripiani di Fof 
Ri fanno proventivi è sopmioghi 


INI Panna, Torroni, Mostarde 
Cav. GIUS. BISSATTINI & FIGLI 
MPIRKTI & RIPARAZIONI TERMOSIFONI 





BOSIONATINO LIONE TITAN INT 


Presso a Premiata PASTICCERIA: © CONETICRA 
Girolamo Barbare 


UDIRE - Via Paolo Canclant 1, sì trovano -. 


PRRETTONI - WANDORLATO -MOSTARDE - VINI NAZIONALI" cd ESTERI ere, 
SI suli pacchi gerali in ertastone delle prote FESTE 


BIRIOATOTIA ATTI TILITINTN 














FANIONIAITAINAT ANITA NI 


DIE quani : i 
Crm @ a 20 GIORNI 





crt se di n po ISIR: $ VINCENZO, p AGLI 


ntuarie dalle Colonie, 
ir (RO OL TORON seit Regione 
i PROUITS BAI 0 anita 
#0" MU aa=Roma, 4 Gif Ie Farmacio, = Oavisoi Pali 


— Valla, MAMZONE: 





Fi ee ira pat 







































































































































































































































































































































€ 
3 GIORNALE DI UDINE 
° = t- i Angelo Bulfont, per eat 1 rn c (on 
i mm ss “îl a del vGiornole di SULA i 
“Da :TRAMONTI DI SOTTO 5 } ; | ed Tr 
Una dichiarazione del Fascio. ì n 1 
Prego codesta Speti.na Hed n chel ti A , È SP a rat 
u voler pubblicare su codesto Fpei ali ii na Tag . 
giornale quanto segue: — Romani per ta festa di Netale, il Varta nare soran T [0] i automi n. 
Sd cvitare init vite e imale- ornate | non sì puniition” » ferì l'ing. Fachini, nella sua n Verra le 175) di dojoeni Hi nocte: — 
vali insinpazioni, n lità di presidente della. Federazione scove gr uf. A n ci, 
to Nazionale Fas Criutana ladustrla e Commercio, 4 Fdine con La prot ci 
na, avverto che il gu il cr, Ristani, nella sua qualità dl »é tumohite dopo è aver an o 
di Sotto a carico del quale e onivin iL pes è È privo di since-[t cd Esercenti, , E n di 
È mninistiaziono commole È Prefettura {rità e di spontancità: non ni letto to da ERRO: 
corso, l'inchiesta eo Nic non. de|eune ad una clientela, bensì ai lettori rv recati € sono stati ricevi 
provocata da questa Sezione: niet, [Coro sta grande  fanigliu fridana signor Sindaco gr. uff, Spez INVII 
ora e non fa mai inscHitto e e Pruli [cai participiamo è della: quale il {zoli hi a uao oO 
uè (ad altre Sezioni liitardo del.|'Giuualo di Udine » quotidiunamenrf Mi un lungo è cordialissimno colle |uenic de pus strada tr 
Egli invece, solo aperofifRiito ssi [te ne raccoglie le idev © lu vitu gu-|culo, sono stati completatuerti spi davara 1dossò dell aule: cai 
rappoggio di un parente, pi (Venezia) giîtda e prospero, rivolgiamo in|wati gli equivoci che  provocaren» Li| Lo chaulfe re v NIE Idi 
versi al Fascio di inte 1922 è cio 1USSG giorno, alle ivadizioni [snereselosa vertenza, glie chbe così Jar.|fse c tg: x le un ita arene 
sato 1a dae A azioni rego. [vi della Chicsa como della famiglia, [gu cc nel gigruati cittadini, suil'ap"|con_. grande, violenza, tutte duc 1 
ontruriamento alle disposizion ì: più schistte espressioni di fraterni-|Plicazione del dazio comunale agli E-{Ireni, tanto cite d olpo ess ci 
lamentari' del Partito, 923, ed ugurio che ci sono suggerite |s d il siglor sindaco elve pu-|iò, spezzando anche il iterenzi e 
Tramonti di Sotto, lî 2: =; nl 028. lis cuore © < rolo di simpatit per la Associazione! per lenza della Tenia © 
Seas ao olii orto n.| 1 nestro augurio si estenda agli 1-|oi ili ed Eeerconti alla] Lu di 1 prat cd La 
dal Fascio di FRIULI [mici corrispondenti © collaboratori, |quale egli stesso apportione. fo e lo } 
Da POZZUOLO DEL uteziosi 6 modesti, clio ces Dissipato cosi ogni maliutesu, il si suol ALe | 
Gombattonti. steli gnor Sindaco preso Ja Commissione di » A 
i porture il suo saluto al Presidente MA » si adone : pisa 
ezione toibittenti, infer vallere Broili con preghiera ele sso, perchè evitano Vunuait 
Ù «nie tuti 1 che, in ale i " sono leggerissimi vd i pereho 
disposizioni : mi sione di questa verienza. i i " l ercazione del 
senato ale pito ini 1923, scaduno Rccatist l'ing. Fachini ed nl cov. chauffeur, che” dalle indagini e pers LIEPEVVIOh 
miprovogabilmente, per gli ck:Condiai dani, dal cav. Broili, otienneri isullo nou avere alcuna respon. || P ceo afodide e. 
tenti, i termini’ per la ‘presentazione Ti appresso roginzial questi il ritiro delle dimissioni ci è del fatlo, fuggi terrorizzato el} con ir ai 
di domzude ste relative u con- de iù Avditi Fri ulani chè il cav, Broîli rimareà in carlea di addoloratiesimo fu ae PEA LIO, a 
î Ò 9 Îî a Ò Tocali |! esigente fino alla sua decadenza. © |compagnato a. Udine in carrozza. 
i Î, alle ore nei local è si P Prin d'anno in montagna 
one And in Udine, eh- * d Ì È 5 5 3 
“tima guere o Provinciule {I “fio ” pet Îl terzo fabbricato s Alpina Frinlana iu unio- siii . 
RE Roio iorudnds è brupoe degli Arditi [degli Impiegati Provinciatil cut locale Sezione U. 0. E. L, Rubio, PI & 
ai to dono lu suddelta dela, sa } Una simpatica e significativa festa|cice Una. escursione in montagna coi tri 2. 
cio litro restituilo ugli înte di ele i del lavoro si è svolta ieri sotto gli [seguente programma : INA n) 
prelevati (o 0 elle Sczioni della, pro » | Wuspici delta benomerita Imprese ©0-| Lumedì 31 gicembre : Ore 18.01: ne BANCA COMMERCIALE î si 
affrettino pertanto i' ritardatar srutirice doi fratel Fonink, Ret, so ita dulla Stazione di Udine — Ore Cap. L. 400,000,090 - “pperento, Ti 848.78 1000, Fiservo L. 176,000, a, de 
ebrare il » bi 2 i irezi . i dard 
N Di ì signori Impiegati provinciali. 
Cronaca Sportiva Pietro & Michele Ienve-| Nella Thsttoria Comunalo nddole|1e 200% arriva all'albergo Sei Succursale di Udime - fia iui tw 1 
Ufficio Propogande» e Stam-lpata con sbbria proprietà, si sono riy-|912 23: Cena. emo! tamento. — 
Udine hatte Treviso 2.0! sidente del Congresso vente |nite 5 banchelto tutto Je maesiranze| Martedì Lo gennaio: Escurs TUTTE LÉ OPERAZIONI DI BANCA 
W tro sospeso). nominato il capitano” Bellùzzi co... A-| e parteciparono ai lavori di costi i - Bob - Passeggiata — Ore 13: Prov] | 
Mt lgonizo (600050): sandro, Il quale ‘dopo aver coNiu-|zione del predetto fabbricalo, . v (libero) — Ore 1686: partenza in| ERIBILI : 
Domenica sui campo del 119 ni cougrossisti che Il cav. Pan "Questo è sorio nelle via Caterinalizeno — Ore 10.26; arrivo a Udine. PREF È n 
. un Incentro burrascoso o dine! dichiarò Aperta ia seduta. Percoto e nel' prolungamento di via] N. B. = Coloro che non possono par ‘anche d'inverno le nuoglie lino « AIR | 
fto ad, importo sla “il'‘enente Cutelli rag. Gino presen: | Ippolito Nievo è precisamente nalia|tife all'ora sopraindicuta, potranno LIN» pesanti tipe 18. N, 
sulla sompagirio dina eguente ordine del giorn: \-Brdida: Muzzatti. Due gruppi di cu-|st:profiltazo del treno in partenza d il Î i; i risultati ovunque ot : 
" son due puni “vnvegno prendo utto dell'as:|se per nipiegati provinciali sono giù Tidine alle 19.40 con arrivo a Valbru- ì conta nigliaia uttestazioni, sostituti» x 
© Stonto los "i del cavi Pantonali, trattenuto [completi ‘c questo terzo è giunto orajnu allo ore 23.29, oppure al'o ore 4.55 = sce la Lant, moltissimi non possono ‘ 
- cooza per. 1a mensa di I per sccho di celebirizione pa- |al coperio sotto "l'impresa dei ‘fvatel-{del martedì con arrivo a Malborghet- è lava sulla. pelle. ' 
poste, € a 


. ® mentre dichiara chiusa Ja 





te alla ore 8.11 e quindi a» piedi 





li Tonini sa Irtandese, Chiedere a G. Ratf] 







arbitro, fin dall inizio. 















È a Ta N dat Des e sivatzlaria dà mandato: al {' Ecco i duti principali dell importan.|U"rverso Sella Nebrie all'Albergoi suce. Zazzera - Diacenza. 
Wa «PArti), è alla 307 “Delegato Provinciale di pren-Ito costruzione ché per cubatura è unu scia alle 0r2,10. da 
Iro Feriugi di Frieste, 41 21.0 minuto tto e riferire in merito al pros che I 


Te iscrizioni dovranno essere accom- 
pagnate' dalla somma di L. 20 quale 
importo approssimativo della cena. e 
porrioitamento. 


delle più grandiose finora costruita 
in città @ che, ove si tenga: conto che 
l'edificio è tutto in pietra di ciottolo 
anziehé in muttone; è sorto con unal 
merzivigliosa rapidità . vedi 27 dicembre si chiudono in 
JI piogotto è dell'egrégio e valen iscrizioni. 

ingegnere: dell'Ufficio “Tecnico Provin.} Ta gità avrà luogo con qualunque 
cialo Oddone. Tosohini; l'inizio dei. li-|tempo 20 
voi sì effettuò alla métà di. Tuglio Sindacato Fascista 

del 1923 ‘0 îl'termine del. tetto si com-| Lavoratori Albergo, Mense ed Aifiini, 
pì il 22 dicembre, Caratteristiche dell’ sono cnvocati per mercoledì 26 al- 


fabbricato sono : tue piani oltre il ter-' 1, ore 23,10 nella sala. dol Caîft Cor |@@ @ | visto tutt 1 gierol dasia 9 allo 12 © dalle 14 alle 
Xeno; quindici spportamenti; quindieli nercianti, via Manin totti gli inserite 0 


Îoca%4 ‘Isottelranei . per il servizio, di i sali su IDE » Uli Gemona. I» UDINE 
ciascun appartamsnio; quattordici ia] citinento ti A at, Cq per ica (Mia Pateolo Palazzo dell'Area + Ubi 


gazzini a piano terra; lunghezza la Vtrranno presi dei provvedimenti (E, 
Seri a tutti quelli che nén intervervani- Ò H } 
ne senza un giustificato motivo. Tazzine . Dosalerio - era DI: 


fabbricato su 75.68; altezza dal ienteng|£ 
rn Ò.r Aldo Feruglio . 


dal piano terrena al colmo del tettò, 
Il nostro egregio amico e noto r 


su ‘23.35;-laighézza. m, 15.80; volume; 
metri cubi 19000; 87 locali utili-più tut. | I 
VINTO] ‘ 
presentante in ferramonta e legna: i « toa i 
Signor" Leonardo Urti, ha giurato fede| "©. Bicehiorame ia sorte scalo fat. Sept Saf mil n) 


ti i siii 
A proposito ‘di questo importante la. 

voro edilizio, nbianio, che è vivamen-|s 

fe'sontito il bisogno di niettero in co-jdi sposo domenica mattino all'ottima pre 
siguorina Elena Redaelli di Miluno.| ® prezzi nuovamente via Prefettura. 11 UDINE); 
Alla, cerimonia civile svoltasi nelle su dan fre 
le della Loggia, funziunò da ufficiale CASA DI CURA 

di Stato 'Civile il consigliere signor 


miinicazione’ la grande arterià di via) 
Menthini ‘Attilio il quale rivolse égli “STRENNE UTILI Bott É i I I dP PAR E ATI 


«Rota che nistio alta ferrovia e al cen 
sposi appropriate parole. Spociatista 
AATICELTICO- tano 


tro, della città col prohuigamento del. 
la via Ippolite ‘Nievo ed è augurnbile] 
Testimoni per Ia sposa egregio co- 
mandante. dei civici pompieri ‘signor fer malattie i Urecehî, Tam, db 
' UDINE — Via Cuasignacco, 1 
INSUPERABILE, spocifico medornò, di azio. 
io rapida ed ansrgica, bene tollorato_ anche 


che Je pratiché fra: il’ Comune @ la. 
Cavaletti 6 per lo sposo il cav. Enri. 
tiagli organismi più detîcati in OGNI STAGH 


della ripresi in seguito-a: contestazio- 
ne sorta sul secondo punto udinese 
sagneto du Senutondi, iti mamiera tut 
indtro che dubbia, Ma poichè il pollo 
one dopo amere entrato nella | perda € si 
* Jiesio, aveva, stierando il terre 
levato, ‘per- la violenza con ‘cui to 
‘ stedo ralcieto, lu rete ‘uscendone di 
conseguenza oltre ceso, anzichè ada- 
medesima, mentre l'arbi- 
{ro che; si. trevava, verso it centro. «del 
campo nun la avuto tempo di seguire 
interamente la fulminea: azione di. Se- 
mintendi;- tanto più che-al, momento, 
‘ che questl calciava in porta, ‘egli era 

Ù coperto da um giivegtore. 
L'accaniniento con qui era stato giuo 
“. cafo sino. alleva l'incontro, in modo 
1 tutt'altro che cavalleresco, l'ambiente 
eccitatissimo logica conseguenza” de'-; 
l'anduniénio. cortico e pesante’ della 
pumtita, che aveva costretto due volte 
È FAMDIGrO,. ud ‘inférromperla per richia- 
mare il pubblico ad un atteggiamento] € 
più ., obbieftivo-6 sereno, insediarono 
«li giudicone serenamente la validità 
“dol. secondo punto udinese, costringen- 
dolp di conseguenza * a-sospendere lo 

incontro. 

sianio teri che una. decisione 
urave, se pi pensi alle conseguen-| i 
* derivano, sia 
pienarnpente 
e che non 


simo convegno » 


Dopo una breve discussione l'ordine 
deli giorno venne approvato Gul unani. 
riti 
Prese indi Ja la ij 
3 quale a pito) lazione Sul 
Padtività svolta. nel ‘campo.-della’ pro- 
pasànda e stampa che venne appro. 

a all'unanimità con un veto#di 


Dott, GIUS, DE LEG 


Specialista per le 


Malato Venoreo-Siiifiche e della na 


@@| Feriozionato nello CLINICHE Univeraitaria di tasil 


Cure moderne por la SIFILIDE, Ligier | 
URETRALI, URETRITE 6 GOCCETTA CRONICA, 
ginalisi dei sangue por la diagnosi della Snia 























































hi it: cav. Bosero* Piokro illustr); i 

adiberati dell'ultimo ‘Congresso vazio- 
legli Arditì in. Roma, dopo 
“il presidente, del:Congresso preso 
lagati di: nominare: uno Comm 
sione: elettorale ‘per fa» afezione "dei 
nuovo Delegato Provinciale 

Detta Commissione risultò così com- 
posta: cav. Roserò Pietro, presidente, 
Signori Benuzzi Adriano e usato An 
tonio: serutatorti: > » 


ll nuovo Détagato region. 
Procedutosi ‘alla. votazione ed allo 
scrutinio ad unaniniità di voti risultò 
cletto' Delegato Prévinciale il capitano 
. Fiamme Nero, ing: .P;;-Redrone, 



























































ditta proprietaria dèl fondo, signo al 
1 o presto definite nell'interesse vita. 
lissimo della cittadinanza. 

tra Fed ol Al bancheito «allestito con meravi- 
zionale, î gliosa; puntinlità dalla Trattoria Co: 
Tnunale, «sotto ‘la ‘personale direzione 
del cav. vff Bissaitini, presidente, | 
del ràg. Conti direttore, hanno parte, 
cipato: quasi “duecento operai. Fra gli 
intervenuti abbiamo notato il commen 
datore Cantatulti, “ingegnere capoltati. Molti e ricchi. i doni offerti ed 
delta, Provincia; il''cav. Fesolini inge-| uma-infinila profusione di fiori, 
i:quattro  fratelli|- 

i) passistonto. Frine dell' Uificia 
‘Tecnico ‘provinciale; . Viessistente Tito 
Zille per. 1 Impresa Tonini e ‘parecchi | 
impiogati. della, Provincia. 

11 pranzo, veramente signocile è de. 
gno della ricorrenza natalizià, poichè | 
tion mancavano. i biadizionali e squi- 
siti ‘“pariettoni del, Forno municipali, “dei dazi doganali 
fu°'animato dallii più schietta: cordiali:| ‘La Camera di commercio comunica.|B 
tà che. è la caretterietica più simmi: È 


chè la media settimanale per i rila 
tica dei ripporti:1 l'impresa Tonihi seio;dei certificati gameti per il pa-{j 
‘e le,sua maestranze, i-:, 


gamento dei devi d' SI N 
Alla” ‘fine- i) sigiiot Romolo: fonini Si al 30 corrente” sinto necato in il a 


purtò un'fervido e riconoscente salu-| re 445,-rappresentanti 100 lire il dazio]. 


to'agli ingegneri Cantarutti, e:l'osolini inale 
‘Risposero Tirigraziando l'ingegnere To, "ll'Musto da Salleva data — 
(Elisir preparato con le 
GEMME DI PINO ALPESTRE 


solini ‘che ‘inneggiò ‘all' inipresa. Toninif. 

ld quale ha saputo fornire'i inezzi peri: .NSi giorni 25 0 26, fests di Natele,.i' 

lu rapida. ‘esecuzione dei lavori e ‘il Museo, ele Gallrie d'Arte in Castello 

comm. Cantaralt. che porse i più: aff*lnangono chiusi, . È 

‘Ifettuosi auguri per il Natale: ai. lalio+ e it ranieri 

Ios Speral” tell Tinpresa .Tonin,. aus]: COMURICATO | Fi eiceta det Comm. E. POLLAGOI, già Profonore 

spicando ‘pel-nuovo annò up lavor 3 ° dl Chimica Farmaseutica eil Unlvaralta di Pavl 

$ a n 
Lul 0ose a. rAnIobo, DI, ASTI |’ Taugeisce napicaunene: 

inneggionil operri la, ‘quale vennero. aooolti Dr Friuli = Bronchiti, Tossì ribelli, Catàrri anche È 

friulani. e all'impresa Tonini; . Subi prodotti ascolti è genuini, avvorte Rismo Bronchiaigi «Raucedine, 

del “brevi ma sentiti.e sinceri discorsi dî, aver ‘orezto In UDINE.» VIA.MAR 

dei ‘ira oratori furono salututi- da fra;| SALA 6; un fornitissimo denoelto di | Da notabiltià mediche verine rico. Bi 

all'ing. Tosolini e} Manti; sffidandolo esclusivamente nl. [Polmonare. | 

#ll'Impresa Tonini i iaia Tà DITTA GIUSEPPE‘ RIDOMI che CORREGGE IL CATTIVO ALITO 
qurere, gon: diligenza l'evasione delle FACILITA L* ESPETTORAZIONE ..}j 
SommiSSIONI che le perventasaro,. Bottiglia ‘grando 18; medie &, 12: ‘pooi L. 6É 





















co. Broili. i 
Quella. religiosa si svolse nella B: 
silica delle Grazia. Poi nelle sale in- 
terne del Caffè “Alle ‘Alpi, fu servito{f 
‘un sontuoso rinfresco ove parteciparo. 
no oltre ai famigliari parecchi invi 















proton 
sui dubbio 









si na Isao SS 


dà in reparti chirurgici apecialtzzati dt P 
fl Viana © a iniena doll Gerani. 












Fescisma che, ale: 
no, ‘pronunziò Jà fra: 
iamo- « Sulla Federazione ci conto » 
E nòdi.d& questo Congresso. sleviamo 
uncere uni voltu la nostra «incontra. 
stata fede all' Umo idéale, nel di ‘cui 
pugno di ferro sono racchiusi Ì ‘desti. 
ni della nostra Patria.; (Una calda. 0. 
ione saluta lo frasi dell’ ‘el'bico co 
uo: Petrone). DI 

v. Tosaro raccomandò al nuo: 
aHentomanie 


K] NE, cvita la, dolorose inlezioni Javdermici 

Infonda nuoto vigoro 0 benostaro, preseritt 
da medici è spociatiati agli. intolierari 
zioni © per complatare, a cara det 'siomola 
no 6 999, Cura in 


| JEREVE. SIFILIDE 


0 sua’ consoquonzo. Promiato con Medaglia 

j Goro Esposizione doiano, | Roma 1912 - Parigi 

(0 La posta 99. L, 5,50 

È quattro” ioni Mura completa) Lire 46 60. in PB 

lol Gpuscolo-e schiariment Li 

potter: Den G, TOREREI BI 
rmacia via Magonta 22. ROM 

Manico.» UDINE? Matennal = 

TREVISO: Faholl - VICEN: 



















CONSULTAZIONI pi CHIRU! 

Vie Orinario « Endoscopi 
dell'uretra » della vescica. 

dell'apparato Rigorenta 


LUDIEE + Via Sianta dallo 17 aflo 18.» TOLMEE 
} ghi tenedì + TRICESIMO : dalle 8,90 atta » 


Gabinetto Dentisfica 


DOTT. BERNARDI 


È MEDICO CHIRURGO-SPECIALISTA, 
Ricave dalle 9-12 alla 14-18 
UDINE - Via Mercatovecchio - ingresso via 


| GABINETTO ‘ DENTISTICO È 


Dott. E. LODIGI 


Medico -chirurgo-specialista. 














ta nei ambienti 

, poichè ebbero a 
sont. con la nostra 
i sq tono sem. 
| 1 pre. inforessan ti per ila cavalleria ‘e o 
Ù impegnò con cui furono giuocati. Però 
l'incontro odietno supera senza dul 
ò tutti i precedenti poichè -fra le fi 
tuuere, giuocanoe per l'occasio- 
né; Lodolo ie A Mal har. che i recenti) zl 










e,_anico collaboratore 
and 14; ti ancie i nostri au. 





















Aggio | per “il pagar pagamento 




















ia sopratutto, egli di 
voro deve re curato e poti 
ve. perché il. cuore del. popolo -che-hà 
lostre tradizioni e parla lo ziosh'a 
RI mon” rides: “dla 












ia regionale. 

fol ‘siamo certi che numeroso pub- 
bifeo assisterà all'incontro contento! 
‘ di' divedere' ‘sotto Ta ‘casaccà bianco 
nera due de migliori giuocatori, trop. 
‘po Ieggerinente lasciati emigrare. Pabmni z 
eco Ja) probabile formazion Lo.” gif. Missoli 


7 Bellotto — Ciani — De Biasi] ardito d' Italia Fiuelari del feta 

; i 
Moretti — Agosti — Colussi — Mel-] riuniti a congresso lanciano.il . grido 
or “e FPrconi — ‘“Semintendi --ldi perenne fede: A Noît'», ' 


Birra: « Comandante d'Annunzio - pando: 
NARA IAA ne Riviera -— Congressisti 
* STUFE A PETROLIO grido fatidico ‘di « A Noi! », cei 


garante . inodore; Scaldiglie e Tiier- Al loro, comandante 24.2; Fiume dp 
mos d'ogni genere, presso ala Vitrumn Ra I 
i e nni 


> ou derazione Nazionalè. Arditi 
si BOLLETTINO ‘GIORNALIERO 


Bologna — Iniziamo e chiudiamo i wi 
del'R. Osservatorio Metedrologico 
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| DEL DOTT. BECHER 
VENGONO SMEDITE IN TUTTO ILMONI 
-Tossi ravciita & 





vori congresso al grido di: 












continuato e proficuo unica fonte. di 
gorosi abplaust. dalle maestranze: chi fatt vini:piemontesi da pasto e în bot [nusciuto e dichiarato un potente 


\enessere- per Je, famiglie dei lavore»| 
« Sezione Arditi - Fiume — A Piu tou ‘scelto: oniusieemo  brindaronéi onchè di magnifici vini epu. [ausiliario nella cura della Tubercolosi j 


me d'Italia incontrasiabilmertte n9- 
stra, il-Friuli vigilo della Vedetta del- l'ing. Cantarutti, 
l'Arditismo., A Noi! ». 


1) Congresso chiuse i suoi Îavori in-j-mmmi = 
neggiando alle future glorie della Pa. 
tia. al Duce Mussolini e agli. ‘Arditi 






























ore Bfore 12for0 18] 
23) 151) 1aso 


















































Tom mE o, Sia Sia a d Iali . gilre fe spese posti, d' Imballo e di dali n» II 
fm i 1 54° 6 — tot , SU 
Vento” Pleozione fonia & a - Consiglio Comunsiò In vendità” ‘nello’ 3 principali. Farmacia 





Mensola (e (10) Sabato 29. corrente afie'ore 20 se. 
guirà' una Seduta straordiniria 
Consiglio comunale nella, soli È 
del:patezzo municipale della/Logg ia. 
Tn questa seduta verrà presa Ja de 
ne, del riordinamento dei dia-| Seri segui | 
zi interni di consumo,. di mantenere |cli di Natalé 
il Comune aperio 4 





21 
tolto 3 ‘batto È netto 





‘esa (G. OGNA é €. MILANO 

sera.due. pignoni; | A PARINI 89 

H e là compagnie Pistromarechi ILA " 

ci ha presentato ‘Una ‘Operetta RUOVa| cani È cenare 

ne-|o precisamente «La Pagnzza delia pe 
|nombig » 


Ft a at ore MALATTIE Pecuonanii 


!| essere; notò .come. compositore di bal: 
eretta : a 


ante | Jabili, 07 parto gli. artisti sij Gabinntto Raggi xo pippe tini 


odigati egregiamente , ottenendo li 
: “applemai [ E) PAR Î tera Gunn) piero 
due Re) dott: Sami tana 


Nelle attimo. da or 
Temperatura massima: 7, 
Temperatura minima) 1,7 “otto zoro) 
Acqua caduta: mm, 0.0. 
cituazione: isobarita Europea a ore 
one Massima: ‘775, sula Spagna | 
, Pressione minima: TI, sull’ ‘Albania; 
È altro sin drinland 





















ASMANZONIAC| 
MMARANO= NK 






































nni e posdoninni tut L_itoi (quantitativi di‘cavno, jan 
elefonici dala: Via maggio, vino, PEN 

Drava là nabvi rete inijramella. '* 

ale lavoro niolti appa-| Furono distribuiti «pacchi. a ;t 
interrotti 1 e: ‘è faniiglie; Le 
































cielo. ii ie modera! sereno; tempo. 
“ratura “sotti.alla normale; nebbia 
redà; SP) ce ‘mattino. tENTE 
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